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Parto ufficialo.

f.oggi e deoreti : R. decreto n. 811 col quale riene approvato LEGGI 2 DBORETT
l'annesso regolamento per i veicoli a trazione meccanica

senza guida di rolaie - R. decreto n. 938 concernente va- Il numero 811 della raccolta ufficiale delle Inggi e dei deer¢ti
riazioni nella costituzione delle sezioni elettorali intercomu. d si Regno contiene il seguente decre¢o :

nali nel collegio di Zogno - R. decreto n. 941 relativo alla

costituzione di una sezione elettorale intercomunale nel col-

legio di Chiaromonte - RR. decreti nn. 946, 947, 919 e 950
riflettenti: Applicationi di tassa di famiglia e sul bestiame

-- Relazione e R. decreto per la proroga di poteri del
R. commissario straordinario di Molfella ( Pari) - Decreto
Ministeriale c1ee fissa la data della sessione ordinaria degli
esami di abilitazione all'insegnamento del disegno nelle scuole
tecniche e normali - Ministero della guerra: Manifesto per
le ammissioni ai corsi allieri ufficiali ed allievi farmacisti mi-
litari di complemento - Disposizioni nel personale dipendente
- Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pubblico:
Rettifiche d'intestazione - Perdita di certi;îcali - Direzione

generale del tesoro : Prezzo del cambio pei certificati di pa-
gamento dei deri doganali di importazione - Mi-

nisteri del tesoro e di agricoltura, industria e com-

mercio : Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre 1914

- Concorsi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Bas1000
RE D' ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1912, n. ¿39, concernente
la circolazione degli autoiro'aili;
Sentiti i pareri del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto coi Nostri ministri
segre ari di Stato per l'interno, per la grazia e giu-
stizia, per le finanze, per la guerra, per l'agricoltura,
indust.ria e commercio ;

Abbiamo decretato e decrotiamo:

Art. 1.

È approvato l'annesso regolamento per i veicoli a
trazione meccanica senza guida di rotaie, firmato, d'or-
dine Nostro, dai predetti ministri proponenti.

Parte non ufficiale. Art. 2.
Diario estero: cronaca della guerra -- Dichiarazioni di mo¯ Ë abrogato il regolamento approvato con Nostro

ratoria - Cronaca italiana - Telegrammi dell'Agenzia decreto 29 luglio 1909, n. 710, ad eccezione delle di-
ßtefani - Bollettino meteorico - Inserzioni• sposizioni contenute nel titolo III, nel 2" capoverso

dell'art. 57 e nell'art. 62 del regolamento stesso.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALAgDÙ -- Û1UFFELM - ÛÊANDI - RAVA -

ÛAVASOLA -- ÛARI.

Visto, Ti guardasigilli : DARI.

TITOLO I.

Norme generali sui veicoli

Art. 6.

Larghezza dei cerchioni.
I Voicoli a trazione meccanica le cui ruote non sono rivestite di

gomme, o di altra sostanza eminentemente clastica,sono sottoposti
a tutte le prescrizioni del regolamento generale sulla larghezza dei
corchioni delle ruote in relazione al carico dei veicoli, approvato
con R. decreto 26 maggio 1911, n. 371.

Art. 7.

Carico degli assi.
Il carico totale di ciascun asse non puo superare i 30 quintali,

salvo speciale autorizzazione dell'uffleio speciale delle terrovie,
tramvie ed automobili.

Art. 8.

Art. 1. - Rimorchi e troni automobili.

Definizione dei feicoli o competenza per la vigilanza. Nessun automobile potrà trainarne altri, tranne che trattisi di

Tutti i veicoli a trazione meccanica, destinati a circolaro senza
guida di rotaie sulle strade ordinarie, sono soggetti, per quanto
concerne.la circolazione, alle norma del presente regolamento, e
sono sottoposti alla vigilanza del Ministero dei lavori pubblici, il
quale la esercita a mezzo dell'uflicio speciale delle ferrovie,tramvie
ed automobili.
Agli effetti del presente regolamento i veicoli a trazione mecca-

nica con motore di qualsiasi specie sono considerati motocicli, se

- rimorchiare un automobile che abbia subito avarie o un automo-
bile nuOYo non a,ncora sottoppsto a.collando.
I troni automobili non possono circolare senza una speciale

autorizzazione dell'ufficio speciale delle ferrovic, tramvie ed auto-
mobili.

Le locomobili ad uso agricolo che abbiano vetturo di rimorchio
non sono considerate treni automobili agli effetti del presento re-
golamenio.

a due ruoto, ed automobili se a più di due ruote. Sono pero consi- Art. 9.
derati motocicli anche i veieoli con più di due ruoto se costruiti in

modo che il conducento debba stare a cavalcichi sul telaio.
Veicoli militari.

I veicoli per filovio sono considerati automobili. Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 6, 7 e 8 non si appli-

Art. 2.
cano ai veicoli appartenenti all'Amministazione militare.

TITOLO II.
Me2zi di segnalamento acustico.

Norme generali sulla circolaziono
Ogni veicolo a trazione moecanica deve essere fornito di tromba

a forte suono. Art. 10.
Puo essere anche fornito di sirena o analogo apparecchio da non , .

usarsi pero nell'interno degli abitati. VelOcita masSIme CORBOntite.

Art. 3. La velocità dei veicoli. a traziono meccanica deve essere rego-
.

lata in modo da evitare ogni pericolo per la sicurezza dello per-Numoro e posizione del fanali·
.

sono e dello cose e, in particolare, deve essere moderata conve-

Ogãì automobile, da un'ora dopo il calare ad un'ora prima del
sorgero del sole, dovrà portare accesi almeno due fanali nella parte
anteriore, capaci di illuminare la strada in avanti per una distanza
di 100 metri, od uno nella posteriore, capace di rendero leggibili i
nukeri dèlla targa.
I m6t icli dovranno portare acceso nelle stesse ore un fanale a

nicatemento nei tratti a visuale non libera, nègli incroci, nei
passaggi ferroviari a livello e dovunque la circolazione sia intensa.
(In nessun caso la velocità può superare i 50 chilometri all'ora.
i Nell'interno degli abitati la velocità dei veicoli a trazione mec-
canica non può niai superare i km. 15 all'ora, salvo il caso di
veicoli destin tti a soccorsi urgenti.

luce bianca. Art. 11.
L'impiego delte luci abbaglianti è pero vietato nei contri abitati.
I fanali debbono essere accosi anche di giorno in caso di nebbia. Regolamenti comunali ed automobili da piazza.

Art. 4.

Divieto dell'uso dello scappamento libero.

Ogni veicolo deve essere fornito di apparceehi atti ad evitare l'ec-
cessivo rumore e le esalazioni moleste.
L'uso dello seappamento libero è permesso soltanto fuori degli

abitati.

Art. 5.

Numero e caratteristiche dei freni.

Ogni veicolo deve essere munito di almeno due freni, indipen-
denti fra loro e dal motore, capaci di arrestare prontameute il vei-
colo stesso in qualunque caso. Gli automobili a più di tre ruote
debbono essere muniti di un dispositivo per la retromarcia.

I Comuni possono emanare regolamenti por la circolazione dei
veicoli a trazione meccanica negli interni degli abitati e nelle
adiacenti vie suburbane, purchè tali regolamenti non coptengano
disposizioni contrarie o già comprese nelle leggi e nei regola-
menti governativi e siano approvati dal Ministero dei lavori pub-
blici (l).
Il servizio degli automobili da piazza destinati a fare corse a

volontà di qualsiasi avventore, dentro o fuori dell'abitato, con
l'osservanza di apposita tariffa, devo essere disciplinato con re-

golamenti municipali: talo esercizio pubblico va subordinato al
rilascio di speciale patente municipale per ogni automobile. La
sorveglianza tecnica dei veicoli è sempre devoluta al Ministero dei
lavori pubblici.

(1) Art. 3 prima parto della legge 30 giugno 1912, n. 739.
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Art. 12.

Limitazione di transito nelle strade urbane e suburbane.

I Comuni possono vietare il transito e limitare la velocità in

dati tratti di strade urbane o suburbane, sempre che cio sia con-

sigliato da riconosciuto ragioni di sicurezza pubblica (1).
Art, 13.

Cartelli indicatori della limitazione di transito.

Agli estremi dei tratti stradali sottoposti a limitazione di ve-

locità o a divieto di transito di cui al precedente art. 12, saranno

apposti ad un'altezza dal suolo di m. 3 circa, dei cartelli avvisa-
tori, delle dimensioni non minori di cm. 70 di larghezza e cm. 40

di altezza, con scritta in blanco sa fondo nero, le cui lettere do-

Vranno essere alte non meno di cm. 10. Tali cartelli, da mezz'ora
dopo il calaro a mezz'ora prima del levare del sole, dovranno es-

sero illuminati dalla parte posteriore in modo che la scritta appaia
per trasparenza.

Art, 14.

Facoltà di ricorso contro lo limitazioni di transito.

Le deliberazioni dei Comuni di cui all'art. 12 debbono indicare

le dimensioni e le caratteristicho dei cartelli di cui alfart. 13 e

debbono essere approvato dal prefetto. Contro le decisioni prefet-
tizie è ammesso in ogni tempa 11 ricorso al Ministero dei lavori

pubblici (2).
Art. 15.

Norme per le gare di velocità.

Sono Vietate le gare di velocità senza speciale autorizzazione dei

prefetti delle Provincie nel territorio delle quali devono aver

luogo o senza l'osservanza delle condizioni dai prefetti stessi sta-
bilite.

Art. 16.

Divieto di abbandonare l'automobile.

E vietato abbandonare l'automobile senza disporlo in modo da

non intralciare la circolazione e senza prendere le precauzioni no-
cessarie perché non possa essere rimesso in movimento da persona

inesperta.
Art. 17.

Mano da tenere nella circolazione e cartelli indicatori
della variazione di mano.

I veicoli di qualunque sorta circolanti sulle strade ordinarie

senza guida di rotale, sia negli abitati cho in campagna, dovranno

tenere costantomente la destra e, per oltrepassare altri veicoli,
dovranno portarsi alla sinistra.
I Comuni che abbiano tramvie nell'abitato possono pero prescri-

Vere che nell'interno degli abitati si tenga la sinistra.
In tal caso, ad ogni ingresso dei centri abititi, devono essere

apposti, ad una altezza dal suolo di m. 3 circa, speciali carteUi
avvisatori dello dimensioni non. minori di cm. 100 di larghezza e

cm. 60 di altezza, con scritte in bianco su fondo nero le cui lettere

devono essere alte non meno di cm. 15. Tali cartelli devono cssero

situati in modo da Prcsontare verso l'esterno del contro abitato

una faccia con la dizione « Tenere a sinistra », e verso l'interno

una faccia con la diziono < Tenere a destra ».

Le scritte dovranno essere illuminato per trasparenza da un'ora

dopo il calare a un'ora prima del sorgere del sole. Durante questo
tempo tutti i veicoli cbe circolano nello strade ordinario devono

tenere acceso almeno un fanale (3).

(l) Art. 3 seconda parte della legge 30 giugno 1912, n. 739.

(2) Art. 3 legge 30 giugno 1912, n. 739.

(3) Art. 4 legge citata.

Art. 18.

Licenza di circolazione dei veicoli

e modo per ottenerla.

Nessun voicolo a trazione meccanica può circolare senza licenza

rilasciata dal profcito della Provincia in cui il proprietario ha la

sua icsidenza.
Por ottenere la licenza occorro farne domanda al profetto su

carta da L. 0,50, dichiarando l'uso che del voicolo s'intende di faro

normalmente, secondo le distinzioni seguenti:
1° uso privato: per trasporto di persono;
2° uso privato: per trasporto di merci e trasporti affini;
3° uso pubblico: in servizio da piazza;
4° uso pubblico: per trasporto di persone, effetti postali e merci

in servizio regolarmente concesso dallo Stato.
Il richiedento dove inoltro esibire :

a) so trattasi di veicolo conforme ad im tipo già approvato:
1° copia autentica del verbalo di approvazione del tipo di vei-

colo (telaio completo);
2" dichiarazione della Ditta costruttrico che il veicolo ð con-

formo al tipo approvato; ,

b) se trattasi di veicolo non corrispondente ad un tipo già
approvato:

un certificato del competente Circolo o sezione di Circolo fer-

roviario di ispezione, da cui risulti che il veicolo ó stato sottopa-
sio ad una speciale visita e prova.
In ambeduo i casi dovrà essere anche csibito il certificato di re-

sidenza del richiedente, rilasciato dal sindaco.

Art. 19.

Approvazione dei tipi di veicoli.

Le Ditte costruttrici, con fabbrica nel Regno, che intendano sot-

toporre all'approvazione un tipo di veicolo (telaio completo) da

esse costruito, debbono farne domanda al Ministero dei lavori pub-
blici, corredando la loro istanza con un deposito di L. 200 per le

spese occorrenti.
Il Ministero, in seguito all'esito favorevole degli esperimenti ese-

guiti a cura di apposita Commissione composta di tre funzionari

del ruolo di vigilanza dell'ufficio speciale delle ferrovie all'uopo in-

caricati, può rilasciare il certificato di approyazione del tipo, cor-

redato dal disegno del telaio o dalla descrizione delle carrtteristi-

che del meccanismo.
Tuttavia il Ministero potrà sottoporre, ove 10 riconosca necessa-

rio, ad una visita o prova, secondo le modalità degli articoli se-

guenti, anche le vetture il cui tipo risulti approvato.
Art. 20.

Approvazione dei singoli veicoli.
I proprietari di voicoli, i cui tipi non sono stati approvati noi

modi di cui all'articolo precedente, debbono, per ottenere il cetti-
ficato richiesto dall'art. 18, comma b), farne domanda al compe-

tento Circolo o sezione di Circolo ferroviario di ispezione, corre-
dando l'istanza con un deposito di L. 20 per ogni automobilo e di

L, 10 par ogni motociclo, oltre l'anticipo delle spese di viaggio e

delle indennità giornaliere, qualora fossero dovute.

Il Circolo o sezione, in seguito all'esito favorevole delle visito e

prove eseguite a cura di un suo funzionario del ruolo di vigilanza
all'uopa incaricato, rilascia il certificato di approvazione del vei-

colo, ai sensi e per gli effetti dell'art. 18.

Art. 21.

Indennità dovute per le visite e prove
dei tipi e dei veicoli.

Per le visite e prove occorrenti per l'approvazione dei tipi o dei
veicoli, di cui agli articoli precedegti, à dovuta ad ogni funziona-



5000 GAZZETTA UFFIOÏALE DEL REGNO D'ITALIA

rio una indennitå fissa di L. 20 per ciascun tipo, di L. 20 per cia-
scun automobile e di L. 10 per ciascun motociolo.
È anche dovuto ai ifunzionari summenzionati il rimborsi delle

spese di viaggio, quando debbano recarsi fuori della sede di uffleio,
e l'indennità giornaliera qualora i funzionari debbano pernottare
fuori della sede medesima.

Nessuna indennità di chilometraggio è dovuta per le percorrenze
fatte coi veicoli in esame (1).

Art. 22.

Immatricolazione dei veicoli.

Il prefetto, riconosciuti.regolari i certificati di cui alPart. 18, ri-
lascia la licenza di circolazione, immatricola il veicolo e lo con-

trassegna con apposite targhe.
Art. 23.

Obbligo di esibire la licenza di circolazione.
. La licenza di circolazione deve trovarsi sempre sul veicolo, per
essere esibita ad ogni richiesta dei funzionari ed agenti.

Art. 24.

Passaggi di proprietà dei veicoli.

In ogni pretettura devono essera tenuti due registri di immatri-
colitione, l'uno per gli automobili, l'altro por i motocicli, ambedue
a numeri progressivi, nei quali saranno annotate le licenze, i pas-
saggi di proprietà e le date relative.
I passaggi di proprietà dei veicoli dovranno essere denunziati alle

prefetture dalle persone tra le quali avvengono, solidalmente, ed
entro 10 giorni dal trapasso.

Art. 25.

Targhe di riconoscimento, posizione e forma.

Ogni veicolo dove essere fornito, tanto nella parte anterioro
quanto nella posteriore, di una targa metallica di riconoscimento
fissata al telaio in modo permanente, all'atto del rilascio della li-
cenza ed a cura della prefottura o dell'ufIlcio da essa delegato. La
Marga sarà di forma rettangolare e portera sul fondo bianco indi-
cati in rosso il numero corrispondente alla provincia, in cui il vei-
colo è inscritto, ed in nero quella della licenza di circolazione.
La targa da fornirsi dal proprietario del veicolo sarà collocata ad

una altezza non inferiore a cm. 40 dal suolo.
Ciascuna cifra dei numeri deve essere inseritta in un rettangolo

alto em. 10 e largo 6, e la grossezza delle linee deve essere di
cm. 1.

Le cifre devono essere in rilievo.
Qualora l'appositione della targa nella parte anteriore possa riu-

scire di ostacolo al normale funzionamento del radiatore le indica-
zioni contenute nella targa dovranno essere poste a vernice sul
dúvanti dei veicoli.
Per i motocicli è sufficiente una sola targa da collocarsi nella

parte posteriore. Le cifre dei relaiivi numeri devono essere iscritto
in un rettangolo alto cm. 6 e largo 4; avere la grossezza di mm.6
ed essere anche in rilievo.
È obbligatorio tenere pulite le targhe, in modo che i numeri siano

sempre facilmente leggibili.

Art. 26.

Targhe per veicoli in prova.
I voicoli che i fabbricanti o i commercianti di automobili e mo-

tocicli facciano circolare a solo scopo di prova sono esenti dall'ob-
bligo della licenza di cui all'art. 18.

I suddetti veicoli devono, nella parte posteriore, portare una

(1) Art. 2 legge 30 giugno 1912, n. 739.

targa di riconoscimento di forma triangolare, rilasciata dalla pre-
fettura per la durata di ciascun anno solare.
Le targhe portano, su fondo bianco, indicato in rosso, il numero

corrispondente alla Provincia, ed in nero un numero progressivo.
Esse sono movibili, e trasportabili da veicolo aveicolo;maciascun
veicolo che ne sia fornita dove essere munito delcertificatoprefet-
tizio attestanta il rilascio della targa.
Dette targho possono concedersi semprechè i fabbricanti e com-

mercianti di cui sopra non facciano soltanto il noleggio dei veicoli
e semprechè concorrano le seguenti circostanze:

che l'azienda del noleggio sia separata da quella della fabbri-
cazione o della vendita ;

che i fabbricanti o commercianti si sottopongano alle verifiche
che il 31inistero dei lavori pubblici creda opportuno di 'effettuare
nei locali dell'esercizio.

11 numero delle targhe da concedersi agli aventi diritto è deter-
minato dal prefetto, su certificato della Camera di commercio.
Agli effetti dell'applicazione delle tasse, la circolazione di prova

degli automobili e dei motoeieli o soggetta anche alle disposizioni
degli articoli 7 e 8 del testo unico 16 luglio 1910, n. 569, c del

capo VI del regofamento approvato con R. decreto 31 agosto 1910
n. 642.

Art. 27.

Targhe per veicoli in esame e in esportazione.
Ogni automobile, per poter circolaro durante l'esame per recars,

presso la prefettura che dove provvedere alla immatricolazione e

presso l'uflleio del registro por provvedersi del contrassegno di
tassa, deve essere munito a cura del Circolo o sezione di Cipcolo
ferroviario di ispezione competente,. di una targa in cartone, da
applicarsi nella parte posteriore del veicolo, avente forma quadrata,
con lato di cm. 20 e portante impressi in nero il numero della
Provincia in cui il Circolo o sezione ha la sua sede ed il numero
di uno speciale foglio di via, da rilasciarsi dal Circolo medesimo
con l'indicazione del termino necessario per il tragitto di cui
sopra.
Il foglio di via deve essere sempre sul veicolo por essere esibito

ad <gni richiesta dei funzionari oi agenti cui è devoluta la sorve-
glianza.
La targa suddetti ed il relativo foglio di via possono anche ve-

nire rilisciati per automob li che debbano subire esportazioni.
Per i moto icli è sulheiente il solo foglio di via.

Art. 28.

Visite periodiche degli automobili a vapore.
I veicoli semoventi, con motore a vapore, che non abbiano per

precipuo scopo quello agricolo e che, agli effetti del presente rego.
Jamento, vengono considerati automobili, oltre alle visito e prove
di cui agli articoli p ocodenti, sono sottoposti anche alle visite e

prove dello caldaie da eseguirsi da funzionari del ruolo di vigi-
lanza dell'ufficio speciale delle ferrovie, tramvie ed automobili, con
le norme tecniche contenute nel regolamento approvato con R. de-
creto 17 agosto 1907, n. 646.
Per dette visite e prove spettano al funzionario incaricato le in-

dennit\ di cui all'art. 21.

Art. 29.

Automobili in servizio pubblico.
Ogni automobile, o rimorchio, destinato a servizio pubblico con-

cesso dallo Stato, sia pure in via provvisoria, per ottenero la li-
conza di circolazione devo essere sottoposto ad una speciale visita
e prova, da praticarsi a cura delPufficio speciale delle ferrovie,
tramvie ed automobili con lo norme che saranno stabilite dallo spo-
ciale regolamento.
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Art. 36.

Rinnovazione della licenza' di circolazione.

Ogni veicolo clio abbia stibito modifiedzioni dal tipo degli organi
di frenatura o modificazioni sostanziali (Ìel motore dove essere sot-

toposto a nuova visita e prova, dipratteiini a cuta di un' innzioi
narÏo del ruolo di vigilanza del Circofo o señótie di dindolo férr'o-
Viario di ispezione compelento e la licchza di cirebÌazione deve es,

sere, so del caso, rinuovata.
Per detta visita e prova spettano al funzionario incaricato ló in-

dennità di cui all'art. 21.

Art. 31.

Ritiro delle licenza d'i circolazione.

La liconza di circolazione dove essere ritirata qualora risulti cho
i veicoli non prosentino più le condizioni prescritto per la sicurczza
della circolazione.

TITOLO III.

Normo generali sui condudentÏ

Art. 32.

Certificato di idoneità e modo per ottenerlo.

Qualsini voicolo a trazione meccanica deve-essore condotto da

f>ersomi munita di certificatp di idonegh, rilascìýo dal prefetto
della Provincia in cui l'aspirante ha la sua residenza.

1er ottenere il certificato accorre farne domanda al pt'efotto su

o i.rta da L. 0,50, presentando i seguenti docunienti:)
1° atto di naseita da cui risulti che il richiedente ha compiuto

gli anni 21. Qualora non abbia raggiunto tale etá, ma abbia in

ogni caso compinti i 18 anni, occorre il consenso dei genitori o di
chi no fa Io veci;

2° certificato di residenza rilaseiato dal sindaco;
3° certificato di cui risn'ti che l'aspiranto sa leggere e scri-

Vere ;
4" certificato penale generale, di data non anteriore a 2 riesi,

dal quale risulti che non sia stato condannato como recidivo per

lesioni di persone e per gravi danni procurati a terzi:
5° certificato di un medico municipale o di un medico mili-

litare, di data non anteriore ad un mese, dal quale risulti che

l'aspirante non ð affetto da imperfezioni fisicho che possano dimi-

nuire la capacità a condurro un veicolo a trazione meccanica. Nel

certificato dovrà essere fatto particolare cenno delle facoltà uditive

e visivo o degli eventuali sintomi di alcoolismo;
6° certificato rilasciato da una scuola di eonducenti, ricono-

sciuta dal Governo, oppure dal circolo o sezione di circolo ferro-

viario d'ispezione, nella cui circoscrizione cade il Comune di resi-

denza dell'aspiranto;
7" fotob'rafla legalizzata, la quale sarà poi attaccata sul certi-

ficato d'idoneità.

Art. 33.

Scuole conducenti.

certera che ciascun cand:dato sig munito dei certificati di cui al-
Part. 32, a. 1, 2 e 5, nonchè della fotografla legalizz'ata e che abbia

assiduamente seguito il corso d'insegnamento.
La scuola, nell'atto di r:chiedere all'uflicio slieciale delle fer-

rovie, tramvie ed automobili che sia de'egato un funzionario per

la prósidenza deÚa Commissione esaniinatrice, deggsiterà all'uf-
ficio stesso L. 5 pèf ogni aspirante a conducte antóipobill c L. 3

por ogni aspiralite a condurro motocicli, pltre l'anticipo dólle

slíase di vlaúÌo e delle indennità gioonaliere, qualora fossero db-
Voto.

Per ogni corso sono cotisentito due sessioni di esami con inter-

vallo non minore di un meso.

Ogni candidato non potta ripetere gli esami più di due volto in
un anno.

Art. 34.

Commissione di esame nello scuole.

Gli esami presso lo sonole riconoseinto saranno sostenuti dinanzi'
ad una Commissione, di tro menibri, composta del funzionario del

ruolo di vigilanza delegato dall'uflicio spesiale delle ferrovie, tramvio
ed automobili di cui all'art. 33, del direttore o di un insegnante
della scuola stessa.

Art 35.

Conducenti non allievi di scuole.

Coloro che non abbiano fecquentato corsi di scuole debbono, per
ottenero il certifleato di cui all'art. 3?,, comma 6, farne domanda
al competcate circolo o sezione di Circolo ferroviario d'ispeziolle,
corredando l'istanza del cortificato di nascita, di resideliza e dÏ sa-
nità e deÍÏa fotografla, giusta l'articolo anzidetto noticliò di un de-

posito di L. 20 por ogni aspiranto a condurre automobili o di L, 10

per ogni aspirante a condurre motocicli, oltro l'ani,icÌÑ delle spese
di viaggio e della indonnità giornaliere qualora fossero dovuto.
Coloro pero che abbiano già sostenuto, con esito sfavorevole, prove

di esami potranno ripeterlo solo dopo trascorso almeno un mese

dalla data della riprova.
Non è consentito presentarsi agli osami più di due volte in un

apno.
Art. 36.

Esami conducenti non allievi di scuole.

Gli esami por essere abilitati a condurre automobili .o motocÏoli,
por i candidati non allievi di scuole, saranno sostenutÏ davanti, ad
un funzionario del ruolo di vigilanza delegato dal Circolo o sezione

di Circolo.

Art. 3'7.

Normo per gli eenmi dei conducehtÏ.

I can11dati, negli esami di cui agli articoli procedenti, dovranno
dimostrare, oltre che una completa padronunza alla guida del vei-
colo, anche iina particolare conoscenza di tutti i meccanismidiegso
e la capácità a provvedere allá riparazioni piú urgenti. Dovranng
altresi dimostrare di conoscere le leggi e i regolaù\ënil sulla cir-

colazione.

Lo scuole automobilistiche che intendano essere riconosciute Art. 38.

dal Governo devono tarne domanda al Ministero dei lavori pub¯ Conducenti automobili da piazza.
blici presentando i loro prograpimi e dimostrando di disporre
d'insegnanti idonei e di litatoriale suílleiente por Pistruzione too. Potrà essere abilitato a condurre automobili da piazza solo Echi

rica o pratica degli allevi. Esse sono sedo di osame por i propri abbia il certificato penale negativo.

allievi.
Le scuolo riconosciuto sono sorvegliate dall'ufficio speciale delle

terrovie, tramvie ed automobili, e l'uflicio stesso delegherà un fun-
zionario del ruolo di vigilanza a presiedere la Commissione esami-

natrice alla fine di ciascun corso.

Detto funzionario, prima d'incominciare le provo di esame, si ac-

Ar6, 30.

Conducenti di automobili a vapore.
I conducenti di automobili a vapore, dovranno anche essere mu-

niti del certilleato protettizio per condurre locomobili.
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Art. 40.

Indennità dovute per gli esami di conducenti.
Per gli esami di cui agli articoli 35 e 36 competono al funziona-

rio incaricato e per ciascun candidato, L. 20, se trattisidi conseguire
l'abilitazione per condurre automobili, e L. 10 se per motocicli,
quando gli esami siano richiesti da singoli individui. Spetteranno
inYece rispettivamente L. 5 eL 3 per ogni candidato, quando gli
esami siano richiesti da scyole di cui all'art. 33, e per gruppi di
individui che siano allievi delle scuole stesse. Ai detti funzionari
spetterå inoltre il rimborso delle eventuali spese di viaggio conchè
le indennità giornaliere, quando debbano pernottare fuori della sede
di ußlcio.

Art 41.

Obbligo di esibire il certifloato d'idoneità.

I.conducenti sono tenuti ad esibire ad ogni richiesta di funzionari
ed agenti i 1>ro certificati d'idoneitä.

Art. 42.

Facoltà agli allievi conducenti di condurre automobili.
Gli allievi delle scuole riconosciuto e le persono che abbiano fatta re-

golare domanda per dare gli esami di conducenti automobili po-
tranno circolare guidando un veicolo regolarmente immatrieulato
purché a loro fianco si trovi un conducente regolarmente abili-
tato che dovrà vigilare, per tutti gli offetti, la marcia dell'auto-
mobile.
Il conducente, regolarmente abilitato di cui sopra, non è neces-

sario si trovi sul veicolo, allorchè sul veicolo stesso prende posto
la Commissione esaminatrice di cui all'art. 34 o il tunzionario di
cui all'art. 36.
Per apprendere a condurre motoeicli le prove debbono avvenire

in luoghi chiusi.
Art. 43.

Ritiro del cortificato d'idoneità.
Il certificato di idoneith a condurre automobili e motocicli deve

essere ritirato dal pretetto:
1* ogni qualvolta risulti diminuita nel conducente la capacità

a condurre veicoli a trazione meceanica;
26 quando il conducente fosse condannato come recidivo per

lesioni di persona e per gravi danni procurati a terzi;
3* quando il conducente fosse notoriamente dedito alla ubria-

chezza;
4* quando per i conducenti automobili da piazza non risulti

più negativo il certi6cato generale.
Contro il decreto del prefetto, nel termine di 30 giorni dalla no-

tifies, à dato ricorso al Ministero dei lavori pubblici (1).
Art. 44.

Matricola dei conducenti.
In ogni prefettura sarà tenuta una matricola dei conducenti abi-

litati dalla prefettura stessa.

TITOLO IV.

Normo speciali

Art. 45.

Veicoli e conducenti appartenenti all'Amministrazione
militare e ad altre pubbliche Amministrazioni.

I veicoli appartonenti all'Amministrazione militare, o ad altre
pubbliche Amministrazioni per le quali siano intervenuti i

col Ministero dei lavori pubblici, sono esentati dalle prove, se de-
stinati a pubblici servizi, esclusi quelli industriali. I relativi con-
ducenti sono esonerati dall'esame e possono condurre i veicoli in
base ai certificati rilasciati dalle Amministrazioni stesse.
Su presentazione di tali certificati, i veicoli sono senz'altro im-

matricolati presso le prefetture e muniti delle targhe normali di
riconoscimento, salvo per l'Amministrazione militare, che provvede
direttamente alla immatricolazione e all'apposizione di speciali
targhe.
Il certificato relativo all'idoneità dei conducenti abilita i mede-

simi a condurre solo i veicoli di proprietå dell'Amministraziono
cui appartengono.

11 certificato di idoneità a condurre automobili rilaseisto dalle
autorità militari, unito al foglio di congedo illimitato, sarà titolo
sufficiente per ritirare dalla prefettura competente il certificato
ordinario di idoneità di cui all'art. 32, dietro semplico domanda
dell'interessato e senza l'obbligo che questi si sottoponga ad altri
esami.

Art. 46.

Veicoli appartenenti ai membri del corpo diplomatico.
Gli automotili appartenenti ai membridel corpo diplomatico sono

immatricolati a cura del Ministero dei lavori pubblici, e debbono
avere le targhe rettangolari, portanti in nero, su fondo bianco, le
indicazioni C. I). seguite da un numero progressivo.
I membri del corpo diplomatico sono esonerati dall'esame diido-

neitä, e il 3Iinistero dei lavori pubblici provvede al rilasciodeleer-
tificato in seguito a loro dichiarazione di essere idonei a condurre
automobili.
Le targhe ed i certificati devono essere restituiti al 3Iinistero,

ogni qualvolta i titolari decadano dal diritto alla concessione.

Art. 47.

Veicoli degli Stati aderenti alla Convenzione
di Parigi.

Gli automobili e motocicli appartenenti ad uno degli Stati firma-
tari della Convenzione internazionale di Pärigi dell'Il ottobre 1909,
sono ammessi a circolare liberamente nel Regno in seguito a pre-
sentazione agli uffici doganali di confine e dei porti, del certificato
internazionale di via.
Trascorsi tre mesi dalla data di entrata nel Regno, i proprietari

debbono provvedere per il pagamento della tassa interna.
Trascorsi sei mesi dalla data di entrata nel Regno, i proprietari

debbono provvedere alla immatricolazione dei loro veicoli nei re-
gistri della prefettura, nel cui territorio hanno stabilito la loro re-
sidenza. La prefettura, in base alla presentaziore del certificato in-
ternazionale di via, e senza alcuna ulteriore formalità, rilascia la
licenza di circolazione.

Art. 48.

Conducenti veicoli degli Stati adorenti alla Convenzione
di Parigi.

I conducenti degli automobili, ammessi a circolaro ai sensi del-
l'articolo precedcate, sono autorizzati a condurrogliautomobilisad-
devi, in base al certificato internazionale di via, nel quale devono
eusere iscritti, e che deve sempre trovarsi sul veicolo.
Trascorsi sei mesi dalla data di entrata nel Regno, o quando vo-

gliano condurre altri automobili, devono munirsi del certificato di
idoneità, che può essere rilasciato dalla prqfettura, nel cui territo-
rio hanno stabilito la residenza, su presontazione del certificato in-
tornazionale di via.

Art. 49.

Veicoli degli Stati non aderenti alla Convenzione
di Parigi.

(1) Art. 6 legge 30 giugno 19.2, a 739. Gli automobili e motoeieli appartenenti ad uno degli Stati non
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adorcati alla Convenzione internazionale dell'll ottobre 1909, sono
ammessi a circolare nel llegno, nel caso di reciprocità di tratta-
men•o, dietro presentazione, agli ufficidoganalidiconfineedeiporti,
dei certificati dei paesi d'origine, relativi alla idoneità sia delle vet-
ture, che dei condueenti.
Gli utlici doganali rilasciano un certifloato di durata non supe-

riore a sei mesi, da cui risultino la data del rilascio e della sca-
denza o le indicazioni della vettura e dei conducenti.
Trascorso il termine stabilito nel certificato, i proprietarideivoi-

coli devono provvedere alla regolare immatricolazione di essi nei

registri della profettura nel cui territorio hanno stabilito la loro
residenza. La prefettura, su prescutazione dei documenti regolari
dei paesi d'origine, rilascia la licenza di circolazione.

Art. 50.

Conducenti veicoli degli Stati non adorenti
alla Covenziono di Parigi.

I conducenti, cho conducano automobili ammessi a circolare in
virtù dell articolo precedente, non sono tenuti a munirsi di rego-
lare certificato d'idoneità, qualora le loro generalitå siano iscritte
nel certificato che rilascia l'uffleio doganale, e che deve trovarsi
sempre nella vettura.
Decorso il termine stabilito nel detto certificato, o quando Vo-

gliano condurre altri veicoli, devono munirsi del ecrtificato d'ido-
noita, che può essero rilasciato dalla prefettura nel cui territorio
hanno stabilito la residenza, su presentazione dei documenti rego-
lari del paese di origine.

Art. 51.

Rilascio dei certificati internazionali di via.

I proprietari di automobili, che voglianoottenere il certificatoin-
tornazionale di via per circolare liberamente negli Stati aderenti
alla convenz:one internazionale dell'11 ottobre 1909, devono farne

domanda al prefetto della Provincia in cui l'automobile è iinma-

tricolato, il quale rilascia il certificato internazionale su presen-
tazione della licenza di circolazione per la vettura e del certiflcato
d'idoneità per i conducenti.

Art. 53.

I veicoli a trazione meccanica di qualsiasi specie sono soggetti
a visite, a noleggi od a requisizioni in servizio del R. esercito,
giusta la legge 22 giugno 1913, n. 693, e relativo regolamento.

TITOLO V.

Contravvenzioni

Art. 53.

Accertamento delle contravvenzioni.

L'accertamento delle contravvenzioni alle disposizioni del pre-
sente regolamento e la redazione dei relativi verbali spetta ai fan-
zionari dell'ufficio speciale delle ferrovie, tramvie ed auton obili

ed a quelli del genio civile, agli agenti giurati della polizia stra-

dale, dipendenti dallo Stato o dagli enti locali, ed a tutti gli agenti
della forza pubblica.
Per accertare le contravvenzioni, quando trattisi di veicoli in

corsa, i detti funzionari ed agenti devono intimare m modo evi-

dente ai conducenti di fermarsi ed agitare in alto le braccia, a
meno che nou osti materiale impossibilità (1).
I funzionari od agenti stessi, che non siano in divisa, dovranno

essere muniti di berretto o portare una placca circolare di rico-

noscimento del diametro di 4 centimetri con la indicazione: < Vi-

gilanza sui veicoli a trazione meccanica ».

(1) Art. ll legge 30 giugno 1912, n. 739.

Art. 54.

Redazione dei verbali di contravvenzione.

I verbali di accertamento delle contravvenzioni sono scritti su
carta libera e devono contenere.

1° il giorno ed il luogo in cui furono estesi;
2° il nome, cognome, qualità e residenza dell'estensoro ;
3° 11 luogo, il giorno e l°ora in cui la contravvenziono fu ele-

Vata, le circostanze tutte atte a qualificarla, nonchè le prove od
indizi a carico del contravventore;

4° il nome, cognome, la nationalità e domicilio del contrav-
ventore; le dichiarazioni da lui fatte e gli estromi della licenza
di circolazione e dei certificati di idoneità, o qualora il contrav-
ventore non sia il proprietario, anche il nome, cognome, la na-
zionalità ed il domicilio di questi. In mancanza di tali dati è suf-
ficiente l'indicazione della targa di riconoscimento. Quando manchi
anche la targa, o sia occultata, o per qualsiasi causa sia riuscita
Illeggibile al momento della contravycazione, sono indicati tutti i
possibili contrassegni del veicolo;

5° il modo e la forma delle intimazioni fatte, con speciale
dettagliata menzione delle ragioni e delle circostanze che hanno
eventualmente impedito di intimare ai contravventori di fermarsi.

Art. 55.

Trasmissione dei verbali di contravvenzione all'autorità.
11 funzionario o l'agente che ha redatto il verbale dove trasinet-

terlo nel termino perentorio di 3 giorni all'autorità amministra-
tiva del circondario, so trattisi di contravvenziono al presente re-
golamento, e nel termine perentorio di 24 ore al sindaco, se trat-
tisi di contravvenzione ai regolamenti comunali o alle disposizioni
speciali di cui all'art. 12.
L'autorità amministrativa del circondario, o il sindaco, nel ter-

mine perentorio di giorni 15 dalla data del verbale, quando la
contravvenzione sia elevata nella Provincia in cui risiede il con-
travventore o in Provincia limitrota, e di giorni 30 negli altri
casi, deve notificare agli interessati copia del Verbale della elevata
contravvenzione, dichiarando loro che possono essere ammessi a
fare oblazione, indicandone l'ammontgre.
Il contravventore può far domanda di oblazione all'atto stesso

dell'accertamento della contravvenzione, o no à presa nota nel re-
lativo verbale.

Appartiene all'autorità amministrativa del circondario ed al sin-
daco accettare o rifiutare, a mezzo di apposito decreto, l'oblazione
la quale non può essere mai inferiore al minimo stabilito per la
contravvenzione. In difetto e trascorso 11 termine di 30 giorni, gli
atti sono trasmessi all'autorità competente pel giudizio (1).

Art. 56.

Azione di risarcimento dei danni.

Responsabilità delle ammende.
Le azioni di risarcimento dei danni, prodotte dai veicoli a tra-

zione meccanica a persone od a cose, possono essere dal danneg-
glato promosse davanti all'autorità competente nel luogo dove il
danno si é verifleato, purché non siano trascorsi due mesi dal giorno
in cui è avvenuto il fatto che ha prodotto il danno (2).
E responsabile delle ammende per contravvenzioni in cuÍ sia in-

corso il conducente, anche il proprietario, qualora si trovi sul
veicolo o questo circoli per suo ordine o permesso (3).

Art. 57.

Provento delle ammende o delle oblazioni.
Il provento delle ammende o delle oblazioni ò devoluto allo Stato,

(1) Art. 13 legge 30 giugno 1912, n. 739.
(2) Art. 9 ill. id.

(3) Art 10 id. id.
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se trattasi di contravvenzioni a leggi o regolamenti generali, ed ai
Comuni se trattasi di contravvenzioni a regolainenti o disposizioni
comunali.
Sul provento delle ammonde o dello contravvenzioni spetta all'a-

gente il quale lia regolarmente elevato la contravvenzione, la com-
part3cipazione al sesto dell'ammenda o dell'oblazione, salvo all'au-
tarità giudiziaria, nella sentenza, o a quell'amministrativa, nel de-
creto di accettazione dell'oblazione, ridurre tale compartoeipazione
nei casi in cui cio risulti opportuno per lo speciali circostanzo della
contravvenzione (1).

Art. 58.

Pene comminato per le contravvenzioni.

Senza pregiudizio delle pene stabilito dal Codice penale o dalle

leggi finanziarie, o punito:
1° con l'ammenda da 303 a 1000 lire o con l'arresto fino a due

mesi o con entrambre le pene, chi abbandona senza soccorso la

persona da lui investita che ne abbia bisogno;
2° con l'ammenda da 100 a 300 lire, chi, senza incorrere nel caso

i cui al n. 1, si dà alla fuga in seguito ad investimento di per-

qga. Non incorrre in tale para se entro i due giorni suceossivi
,allo in.vestimento si presenti ad un ufllcio comunalo o di polizia.
Chi nei casi di cui al n le 2 si formi immediatamente dopo l'ia-

vestimento non è soggetto allo arresto preventivo comminato per
la, flagranza del reato dalle vigenti loggi;

3° con l'ammenda tino a 100 lire chi nog ottempera all'ordine
fermarsi, intimato regolermente da un tunzionario o da un agente

autoribato che sia in divisa o porti il distintivo di cui all'art. 53;
4 con l'ammenda da 500 a 1030 lire chi rilascia abusivo od ie-

regolare certificato di conformità di un veicolo ad un tipo approvato,
e chi organizza gare di veloeità senza speciale permesso;

5° con ammenda da 50 a 30) lire citi circola senza avere oi-

tenuto regolare certificato di idoneità o con veicoli sprovvisti di
regolare licenza di circolazione, e chi non restituisce lalieenza ed il

certificato di idoneità di cui o provvisto, all'autorità competente
che ne abbia disposto il ritiro.
Uguale pena si applica a clú circola con veiecli sprovvisti di

freni e di altri apparecchi prescritti, senza targa di riconoscimento,
o con targhe irregolari o 'rese intenzionalmente o per negligenza
illeggibili;

6° con ammenda da 30 a 200 lire chi eccede i liinitimassimi di
velocità o non prende le precauzioni prescritte nei riguardi della
velocità;

7° con ammenda da L. 20 a L. 100 chi tiene i fanali anteriori

spenti nelle ore stabilite, chi non porta sul veicolo la licenza od il
certificato di cui è provvisto, chi non denuncia nei modi prescritti
i passaggi di proprietà e chi in ogni altro modo contravviene alle
disposizioni contenute nel presento regolamento;

8° con ammgada ûno a L. 30 chi fa uso di sirena o dello scappa-
mento libero nell'interno degli abitati o tiene spento il fanale po-
steriore;

9° con ammenda fino a L. 20 chi contravviene alle altre normo
stabilite dal presente regolamento e, con disposizioni speciali, dai
Comuni a termini dell'art. 11 (2).

Art. 59.

appartenga o senza fautorizzazione di chi ha il diritto di d:-

sporne (I).
Art. 60.

Annotazione delle condanne sui cer.lif.iAali. (li idpneità
dei conducenti.

Le condanne per contravvenzioni in cui incorrano i conducenti di

veicoli, vengono comunicato al profetto cIlo hp rilasciato il cortili-
cato di idoncità e sono annotate nel certificato stesso e nella matri-

cola di cui all'art. 44.

TITOLO VI.

Disposizioni transitorie

Art. 6l.

Obbligo di munire i veicoli attualmente in circolazione
di due freni.

I veicoli che all'atto della emanazione del presente regolarnento
non siapo muniti di gue freni indipendenti fra loro o dal motore,
dovranno, entro sei mesi dalla data di promulgazione del regola-
mento medesimo, essere muniti di detti freni.
I proprietari dei veicoli devono, entro un mese, far noto di avere

adempiuto šd dgposto di cui sopra, mercé denunzia .indirizzata al
.Gircolo o gapione di Circolo ferroviario d'isperdone competepte; il
quale potrà, pve lo cred> Decessario, procogere a nuova visita e

prova, senza che per tale oggetto siano dovute je indenniti di cui
all'art. 2l. .

Art. 62.

Obbligo ai conducenti veicoli da piazza
di munirsi di speciale certificato.

I conduconti au.tomobili da piazza dovianna munirsi, entro pei
alesi dalla data di proinulgazione del presenje regolainento, di
geciale cortificato che verrà loro rilasciato dglla Refqttura ,eom-

potente su semplice presentazione del certificato di idgagita di cui
sono in possesso i conducenti stessi e del certigcato pen.ajo gega-
tivo.

(1) Art. 8 Jegge 30 giugno 1912, n. 73?.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il mimstro dell'interno

SALANDRA.
Il ministro dei lavori pubblici

CIUFFELLI.
Il ministro della guerra

GRANDI.
Il ministro delle guanze

RAVA.
Il ministro di agricoltura, industra e commercio

CAVASOLA.
Il ministro gi gragia e giustizig e dei culti

DARI.

Casi in cui le pene vengono aumentate.

Le pene di cui al precedente articolo devono essere aumentate e

possono esso:lo sino a raggiungere il doppio:
a) in caso di roeidiva specifica entro 12 mesi da una prece-

dento capdanna. L'aggravgnte per recidiva non si applica agli even-
tuali coobligati solidali;

« b) se il contravventore si serve di un voicolo che non gli

(1) Art. 12 legge30 giugno 1912, n. 739.
(2) Art. 7 legge 30 giugno 1912, n. 7a9.

Il numero 088 della rycçolly w/ßciale ¢çlle leggi e dei ¢perpti
del Regno contiene il pegu¢nt; decrgtp:

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e par volontà della Nazione
RS D'.lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'il terno, presidente del C9nsiglio dei
ministri;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5(05

Veduti gli articoli fle 42 della legge elettorale po-
litica, testo unico 26 giugno 1913, n. 82l :
Voduta la tabola delle circoserizioni dei col'ogi elet-

torali, annessa al testo unico prodotto;
Visto il R. dooreto 13 luglio 1913, n. 89 col quale

gli elettori dei comuni di 13rumano e di Rota Dentro,
vennero aggregati a quelli del comune di Rota Fuori

per costituire la s'ezione avente sede nel detto comune
di Rota Fuori;
Veduta la deliberazione adottata dalla Commissione

elettorale del comune di Brumano, che approva la
nuova lista per l'anno 1914, nel numero di 102 elet-

tori, e chiede che questi restino ancora aggregati alla
sezione di Rota Fuori;
Veduta la deliberazione della Commissione eletto-

rale provinciale di Bergamo, in data 30 aprile u. s.,
colla quale, in conformità delle disposizioni dell'art. 41
della legge, si propone la modificazione del citato de-
creto nel senso che gli elettori del comune di Brumano
costituiscano sezione autonoma ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli elettori politici del comune di Brumano, facente

parte del collegio elettorale di Zogno, vengono sepa-
rati da quelli di Rota Fuori, per costituire una nuova
sezione con sede nel predetto comune di Brumano, o
a modificazione del citato Nostro decreto 131uglio 1913,
n. 896, alla sezione del comune di Rota Fuori restano
aggregati soltanto gli elettori di Rota Dentro, rima-
nendo sempre designato il primo Comune come capo-
luogo della sezione.
Ordiniamo clio il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserlo nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

nonchò dalla Commissione elettorale provincialo di

Potenza;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli elettori politici di Policoro, frazione del comune

di Montalbano Jonico, vengono aggregati alfunica se-

zione elettorale del comune di Nova Siri, facente parte
del collegio elettorale politico di Chiaromonte.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigino

dello Stato, sia inseno nela raceana ufileiale llo leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mantiando a elitungtre
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.
Visto, D guardasigini : DARI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
Regi decreti:

N. 946

Regio Decreto 23 agosto 1914, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, ò data facoltà al co-
mune di Cento (Ferrara) di applicare nel 1914 la
tassa di famiglia in base alla tariffa deliberata il
13 aprile 1914 dal R. commissario per la tempo-
ranea amministrazione comunale.

N. 947

Regio Decreto 23 agosto 1914, col quale, st111a proposta
del ministro delle

. finanze, è data facoltà al co-
mune di Cento (Ferrara) di applicare nell'anno
1914 la tassa sul bestiame in base alla tariffa
deliberata il 3 aprile 1914.

Visto,D guardasigini: Dw. N. 949

D numero 041 dena raccoua ugiciais done leggi e dei decreti Regio Decreto 23 agosto 1914, col quale sulla. proposta
del Regno contiene il seguente decreto: del ministro delle finanze, ò data facoltà al co-

mune di Galeata (Firenze) di applicare nell'anno
VITTORIO EMANUELE III 1914 la tassa sul bestiame in base alla tariffa de-

per grazia di Dio e por volontà della Nazione liberata il 9 maggio 1914 dal commissario pre-
RE D'ITADA fattizio.

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduti gli articoli 41 e 42 della legge elettorale po-

litica, testo unico, 26 giugno 1913, n. 821;
Veduta la tabella delle circoscrizioni dei collegi elet-

Storali, annessa al testo unico predetto ;
Vedute le deliberazioni adottato dalle Commissioni

N. 950

Regio Decreto 23 agosto 1914, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, ò data facoltà al co-
mune di Pistoia (Firenze) di applicare nell'anno
1914 la tassa di famiglia, col limite massimo di
L. I200.

elettorali dei vari Comuni rispettivamente interessati,
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Relaridne di & E. il ministro sägretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 3 set-
tembre 1914, sul decreto che proroga i poteri del
Regio commissario straordinario di Molfetta

(Bari).

SIRE I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra l'unito
schema di decreto, che p'oroga di due mesi i poteri del R. commis-
sario di Molfetta.
Il provvedimento è giustificato dalla necessità di dare tempo alla

gestione straordinaria di ultimare il lavoro di riorganizzazione dei

vari servizi di quella civica azienda, che orano da tempo in ab'ban-

. dono, ma più specialmento di addivenire alla definizione di parec-
chie liti pendenti, alla sistemazione degli uffici munipipali e di dare
impulso al miglioramento edilizio ed igionico dell'ab'itato.
Occorre, infine, mettere in grado il R. commissario di compilare

pel 1915 un progetto di bilancio preven ivo che tracci alla nuova

Amministrazione una guida sicura per la sua azione av lenire.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D'ITALIA

Sulla proposto delNostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Molletta, in provincia
di Bari ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio coluu-

nale di Molfetta è prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

onzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 3 settembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SAMNMR.

IL MINISTRO DELLA. PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il regolamento per gli esami di abilitazione all'insegna-
mento del disegno nelle scuolo tecniche e normali, approvato con

R. decreto 26 maggio 1901, n. 216, e modificato con it. decreto 6

marzo 1902;

Disponc :

L'ordinaria sessione degli esanii di abilitazione all'insegnamento
del disegno nelle scuole tecniche e normali si terrà dal 19 al 26

ottobre p v. presso i seguenti Istituti di belle arti: RR. Acccade-

mie di belle arti di Milano o Torino, RR. Istituti di belle arti di
Roma, Napoli, Lucca, Firenze. Bologna, Palermo, Venezia, Parma e

Modena, l'Accademia ligustica di belle arti di Gonova, l'Accademia
di belle arti di Perugia, l'Accademia provinciale di belle arti di

Ravenna e gli Istituti di belle arti di Siena e di Urbino.

Roma, 5 settembre 1914.
ll ministro

DANEO,

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

per le ammissioni ai corsi allievi ufficiati ed allievi farmacisti
militari di complemento e per la presentazione delle domande
intese a conseguire la nomina a sottotenente medico e vete-

rinario di complemento.
1. Sono aperte, fino a tutto il giorno 15 settembre prossimo

venturo, le ammissioni ai corsi allievi ufliciali di complemento, di
tutte le armi e corpi, che avranno prmelpio il 1° ottobre 1914, ec-
cozione fatta per i corpi sanitario e veterinario, cui provvede il nu-
mero seguente. Per l'ammissione nei corsi allievi farmacisti mili-
tari di complemento provvede, invece, il successivo n. 3.

In conseguenza della determinazione presa di ridurre, come è

spiegato dal successivo n. 4, a sei mesi soltanto il periodo di ser-
vizio da prestarsi complessivamente como semplice soldato e coi

gradi di caporale e di sergente dagli allievi ufficiali di comple-
mento, non verrà istituito in quest'anno lo speciale corso accele-

rato per gli alunni dei convitti nazionali che, avendo comp:uto
presso i convitti stessi il corso quadriennale di educazione ilsica a

scopo militare, conseguirono il certiflosto d'idoneità militare rila-

sciato dai comandi di corpo d'armata. Anche gli aspiranti provvisti
di tale documento saranno perciò ammessi, come qualunque altro,
a seguire i corsi come sopra ridotti.
Potranno chiedere 1ammissione in questi corsi, senza Pobbligo

di far passaggio alla la categoria, i militari di 2a categoria anche
se già istruiti.
Tali allievi si riterranno, peraltro, impegnati a compiere come

militari, e nei gradi di caparale e di sergente, 1°intero periodo di

servizio stabilito per gli altri allievi, anche se in tal modo venis-

sero a prestare complessivamente più di sei mesi di servizio alle
armi. S'mtenderà inoltre che essi con la domanda di ammissione
nel corso d'istruzione, assumono l'impegno di prestare poi tre mesi

di servizio di prima nomina col grado di sottotenente di comple-
mento, che potranno compiere, salvo disposizioni in contrario, entro
due anni dall'avvenuta nomina.

2. I laureati in medicina e chirurgia o in zoolatria, che aspi-
rano a conseguire la nomina a sottotenente medico o veterinario
di complemento, non saranno ammessi, prima di conseguire la no-
mina stessa, a frequentare alcun corso d'istruzione.
Potranno invece chiedero di essere nominati ai gradi sopraccen-

nati presentando non più tardi del 20 settembre p. v., apposita do-
manda ai comandi di distretto, redatta su carta da bollo di lire una,

. indirizzata al Ministero e corredata dei documenti indicati al suc-
cessivo n. 12.
Si avverte che non potranno aspirare alla nomina di cui tratta il

presente numero, coloro che entro il 30 settembre p. avessero gia
compiuto il 28° anno di età.
Gli aspiranti, riconosciuti in possesso di tutti i requisiti neces-

sari, saranno nominati senz'altro sattotenenti medici ovvero vete-
rinari di complemento e dovranno presentarsi il 15 ottobre ven-
turo rispettivamente alla direzione della scuola di applicazione di
sanità militare in Firenze, ovvero al comando della scuola di ap-
plicazione di cavalleria in Pinerolo, per seguirvi col grado di sot-
totenente di complemento, un corso tecnico della durata di quattro
mes'.

Compiuto il corso tecnico saranno assegnati a prestar servizio nei
vari reggimenti e corpi, per un periodo di otto mesi, quelli vinco-
lati alla ferma di un anno, e di quattordici mesi, quelli vincolati a
ferma maggiore.
In detto periodo di servizio noa va camputato il tempo trascorso

presso lo scuole.
Coloro che non superassero gli esami finali delle predette scuole

potranno ripeteili alla fine del corso successivo, salvo che il Mini-
stero non creia opportuno di indire una sessione straordinaria di
€Saml.
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3. Fino a tutto il 15 settembro prossimo saranno altresi aperte
le ammissioni ai corsi allievi farmacisti militari di complemento che
saranno costituiti il 1° ottobre successivo presso tutto lo direzioni

di sanità militare.
Gli alliovi di questi corsi, ove conseguano la voluta idoncità nei

prescritti esami, saranno promossi caporali al compimento dei primi
tro mesi del corso o sergenti al compimento del terzo meso di an-
zianità nel grado di caporale. Col grado di sorgente prestoranno
quattro mesi di servizio, dopo di che, ovo ne siano dichiarati idonei
e meritevoli, saranno nominati farmacisti militari di complemento
di 3a classe. Con tale grado gli allievi vincolati alla ferma di un

anno dovranno prestare almeno tre mesi di servizio; tutti gli altri

potranno essere tenuti a compiere la ferma di leva.
4. I corsi allievi utliciali in tutte lo altre armi e corpi saranno

di un solo tipo.
Gli allievi idonoi o meritevoli saranno nominati caporali dopo 2

mesi o sergenti dopo altri 2.
Col grado di sorgente presteranno 2 mesi di servizio, rimanendo

nello stesso reggimento o corpo e saranno poi ammessi agli csami

di igiono:tà a sottotenenio di complemento che avrannoluogo nella
terza decade di marzo del venturo anno. Terminati gli esami di
idoneità a sottotenente gli allievi saranno trattenuti in .servizio in
attesa che sia pubblicata sul bollettino ufficiale la loro nomina a

sottotenente di complemento.
Gli allievi vincolati alla forma d'un anno o che abbiano pompiuto

la ferma, saranno pero inviati in congedo.
In ranssima gli allievi nominati sottotenenti di compleinento po-

tranno essere obbligati a compiere con tale grado la loro ferma.

Coloro che l'avessero già compiuta, dovranno prestare 3 mesi di

serylzio di prima nomina col grado di uttlciale e, .salvo disposi-
zioni in contrario, tale servizio potrà essere prestato entro due

anni dalla nomina.
Coloro che provengano dagli arruolati volontari ordinari o dai

passati per libera elezione alla la categoria e e.ho abbiano procu-

rato ad un fratello l'assegnazione alla 23 categorio in iirtù della

ferma triennale da essi assunta, non potranno in verun caso os-

Soro prosciolti dal servizio o inviati in congedo prima di aver com.
piuto per intero sotto lo armi la terma suddetta.

5. I titoli di studio per l'ammissione in tutti .i corsi allievi uf-

fleinli di complemento, eccettuati quelli del genio (osaluso il treno
e gli aviatori), sono la pagella di passaggio al 1° corso di lieeo o

d'Istituto tecnico, o altro titolo equipollente. Non sono più consen-

t:te ämmissioni per esame di coltura generale e, quindi, tale esame
non avrà più luogo.
Por l'ammissione ai corsi di commissariato, di sussistenza e di

amministrazione, saranno preferiti gli aspiranti forniti di licenza

licoaleodilstitutotecnico o di altro titolo equipollente o superione.
Gli aspiranti all.'ammissione nei corsi del genio (escluso il treno

o gli aviatori,per i quali sono suflicienti i titoli indioati nel primo
oppoversa del presente numero) dovranno possedere almeno il di-

ploma di licenza in scienze fisico-matemgtiche (2° anno di Univer.
sitt), ma saranno preferiti coloro che siano provvisti di un titolo
di studi superiore. Tale preferenza sarà ancho data agli aspiranti
al corso aviatori. Gli aspiranti al corso allievi ufficiali di comple-
mento del battaglione specialisti del genio (areonauti), dovranno

produrre la laurea in ingegneria, in matematica o in fisica.

6. Saranno ritonuti equipollenti al passaggio al2°corso di liceo

o d'Istituto tecnico i seguenti titoli di studio:
Licenza delle scuolo industriali di Belluno, Benevento, Fermo,

Foggia, Messina, Pisa, Pistoia e Vicenza.

Licenza dolla scuola di commercio presso il R. Istituto indu-

striale di Torino.
Licenza delle scuole normali che abilita all'insegnamento ele-

meFiare e diploma di licenza dei corsi mag:strali annessi ai Regi
gmnasi.

Licenza delle scuole minerarie di Agordo, Caltanissetta, Carrara
o Iglesias.

Licenza delle varie sezioni degli Istituti nautici, conseguita dopo .
il 1896.

Licenza del 5° corso della scuola tecnica professionale « Leo-

nardo da Vinci » di Firenze.
Licenza della R. conceria - Scuola italiana stazione sperimen-

tale per l'industria delle pelli ed allini di Torino.
Licenza di uno dei corsi professionali della R. scuola professio-

nale « Lorenzo Cobianchi » in Intra.

Certificato di ottenuto passaggio al 3° corso delle scuole di

viticoltura ed enologia di Alba, Avollino, Catania e Conegliano.
Pagella di conseguito passaggio al 4° o al 5° anno di corso del-

l'Istituto tecnico industriale di Bergamo.
Certificato d'inscrizione al 2" corso della sezione inferiore an-

nessa alla R. scuola superiore di commercio in Bari.

Certificato d'ammissione al R. istituto di seienze sociali < Cesare

Alfleri » in Firenzo.
Licenza conseguita in uno dei sognenti Istituti: Scuola di arti

o mestieri < Umberto I » di Bari e « A. Busciolano » di Potenza -

Scuola professionale di 13iclla - Istituto « Aldini Valeriani » por

lo arti e i mestieri di llologna -- Istituto « Omar » di Novara o

scuola di arti o mestieri di Avellino.
Certificato di promozione al 2° anno di corso dello RR. scuole

medio commerciali.
Certificato di promozione al 2° anno del corso medio della Re-

gia scuola industriale « Alessandro Volta » in Napoli.
Licenza della scuola di commercio « Ugolino Vivaldi » di Ge-

nova, conseguita a decorrore dall'anno scolastico 1909-910.

Patente di perito nella fabbricazione dei tessuti rilasciata dalla

R. scuola di tessitura in Napoli.
Certificato di promozione al 2° corso superiore della R. scuola

industriale di Reggio Calabria.
Cortificato di promozione al 3° corso superiore della scuola

pratica di agricoltura di Voghera.
Certificato d'ammissionc al R. Istituto orientale di Napoli, con-

seguito a partire dall'anno scolastico 1913-914.
7. Saranno ritenuti equipollenti alla licenza liceale o di Istituto

tecnico i titoli di stu'dio conseguiti, dopo un anno di regolare fre-

quenza, presso gli Istituti seguenti:
Scuola preparatoria presso l'Istituto tecnico superiore di =Mi-

lano.

Scuola agraria annessa all'Università di Pisa.

R. istituto di scienze sociali « Cesare Alflori » in Firenzo.

Saranno pure ritenuti equipollonti a detta licenza i Elegýcnti
titoli:

Inscrizione al primo corso delle Regic scuolo superipri di

agricolt.ura di Milano e di Portici o del R. Istituto agrario speri-
mentale di Perugia.

Licenza del corso superioro delle scuole di viticoltura g ,eno-

logia di Alba, Avellino, batanig e Conegliano.
Licenza dell'Istituto foreptale di Vallombrosa.
Certijlcato di ammissione alle scuole superiori di commercio di.

Bari, Genova, Torino e Venezia.

Licenza della scuola di commercio annessa al R. Istitufo inter-

nazionale di Torino e della scuola di commercio « Leon gttipta
Alberti » in Firenze.

Licenza delle RR. scuolo medie commerciali.
8. Gli aspiranti all'ammissione nei corsi dell'arma di cavalleria

oltre ad essere provvisti degli altri requisiti richiesti, dgyranne dar
prova di una corta conoscenza dell'equitazione, mediante un oppo-
rimento teorico-pratico a cui saranno sottoposti allorquando pi.pro-
senteranno al reggimento.
Essi potranno prender conoscenza del programma del detto pape-

rimento allorcha presenteranno la domanda al distret.to militare.
Per la specialità di artiglieria a cavallo non si istituisce un corso

allievi ulliciali. Potranno pero essere destinati al reggimento di ar-
tiglieria a cavallo sino dalla prima nomina gli ulliciali di comple-
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mento che abbiano seguito un corso di artiglieria da campagna di-
stinguendosi per istruzione professionale e per abilità nel cavalcare.

9. Possono ossere ammessi ai vari corsi d'istruzione indicati nel
presente manifesto, ed a far domanda di nomina a sottotenente me-

dico o veterinario di complemento, qualora posseggano i requisiti
necessari:

a) gli inscritti della leva in corso sulla classe 1894 anche se

provenienti da leve anteriori, purchè i Consigli di leva si siano

già pronunciati a loro riguardo;
b) i militari ammessi a ritardare il servizio come studenti di

Universith ;
c) i giovani che al 30 settembre 1914 abbiano compiuta l'età

di 18 anni e 6 mesi, ma non abbiano concorso alla leva e chiedano
di arruolarsi volontariamente o come surrogati di fratello ;

d) i caporali e soldati che si trovano già in servizio sotto le
armi (esclusi gli allievi sergenti e i militari vincolati alla ferma di 5
anni, o alla ferma speciale dei RR. corpi di truppe coloniali) av-
Vertendo però che per costoro l'ammissione non votrà aver luogo
che in un corso della stessa arma cui appartengono e pel quale
posseggano i voluti requisiti. PergItro militari delle compaenie di
sanità o di sussistenza ohe non possano, per ragioni estranee alla
loro volonta o per mancanza di titoli, aspirare alla nornina a sot-
totenente medico di complemento o aspirare all'ammissione nei corsi
del corpo rispettivo, potranno essere ammessi m un corso allievi
ufBoiali di complemento di fanteria ;

e) i militari in congedo, non sottuffleiali, di la categoria, che
chiedano la riammissione in servizio;

f) i militari, non sottufRciali, di 2a categoria, avvertendo che

quelli di essi che intendano conseguire anche il passaggio in la ca-
tegoria, non debbono aver superato il 26° anno di età;

9) i militari non sottufficiali di 3a categoria in congedo
illimitato che non superino l'età di 26 anni, e possano quindi
conseguire il passaggio per libera elezione in la categoria;

h) i volontari di un anno, siano o non ritardatari, i quali peral-
tro dovranno presentarsi alle armi il 30 ñettembre p. v., anziehé
il 1° dicembre successivo, se aspirano all'ammissione nei corsi al-
lievi ufficiali ed allievi farmacisti militari di complemento. Quelli
che aspirano invece alla nomina a sottenente medico o veterinario
di complemento dovranno presentarsi nel g:orno indicato dal pre-
cedente n. 2.

10. A complemento di quanto venne stabilito dal n. 11 del ma-

nifesto di chiamata generale delle reclute della classe 1894, si fa
noto che potranno essere lasciati in congedo provvisorio fino al 30
set‡embre p. v. tutti gli aspiranti all'ammissione nei corsi allievi

uf!!ciali, da iniziarsi il 1° ottobre successivo, provvisti di uno qua-
Innque dei titoli di s*.udio che, giusta. il presente manifesto, sono
validi per tale ammissione. Peraltro, a questo scopo, gli interesssti
dovranno presentare subito al comando del distretto in cui risie-

dono, la domanda di cui al seguente numero, corredata almeno del
titolo di studio, salvo a produrre poi al più presto e in ogni caso,
prima del 15 settembre, tutti gli altri documenti prescritti.

11,. Gli aspiranti che non siano militari sotto le armi debbono
presentarsi in tempo utile e con la domanda in carta da bollo da
L. 0.50, corredata di tutti i documenti di cui appresso, al comando
del distretto militare in cui risiedono. Nella domanda dovrà essere
indicato chiaramente il corso d'istruzione in cui si chiede l'am-

missione.•

Gli aspiranti al corso allievi ufficiali di complemento del batta-
glione specialisti del genio (areonauti) dovranno produrre, oltre al
titolo di studio indicato al precedente n. 5, un certificato dei punti
ottenuti in tutti gli esami speciali ed in quello di laurea. Essi po-
tranno inoltre presentare tutti quegli altri titoli, di cui fossero
provvisti, onde se ne possa tener conto nel fare la scelta degli am-
mittendi.
I laureati in medicina e obirurgia ed i laureati in zooiatria che

aspirano alla nomina a sottotenente medico o veterinario di com-

plemeyto, debbono produrro, insieme con gli altri documenti pre-

scritti, 11 diploma originale di laurea od un certificato di ottenuta
laurea rilasciati dal preside della facoltä o dal rettore ed inoltre
un certificato dei punti di merito in essa riportati.
Gli aspiranti allievi farmacisti militari di complemento do-

Vranno produrre o il diploma di laurea in chimica e farmacia, o
il diploma di farmacista, ovvero il certifleato d'inscrizione al 4 anno

d'Università, se studenti in farmacia, o quello d'inscrizione al
5° anno, se studenti in chimica e farmacia.

12. I documenti da presentarsi a corredo della domanda sono i
seguenti:
Per tutti gli aspiranti:

a) titolo di studio richiesto pel corso in cui si chiede l'am-
missione, avvertendo che ove trattisi di studi compiuti presso un
liceo od un istituto tecnico pareggiato, esso titolo dovrà contenere la
dichiarazione da cui risulti che il liceo o l'istituto era pareggiato a
quelli governativi nell'anno scolastico in cui fu ottenuto il titolo che
si esibisce.

Tale dichiarazione sarà confermata dal visto del provveditore agli
studi quando si tratti di studi compiuti in un liceo, o dal visto del
presidente della Giunta di vigilanza per quelli compiuti in un isti-
tuto tecnico.
Se trattisi di studi compiuti all estero, dovrà. al relativo titolo

essere unita un'autorizzazione del Ministero della guerra, che deve
essere preventivamente domandata dagli aspiranti a mezzo del di-
stretto;

b) certificato di nascita legalizzato dal presidente del compe-
tente tribunale civile.
Per gli aspiranti all'arruolamento volontario:

a) certificato generale rilasciato dall'uffleio del casellario giu.
diziario;

b) attestazione di moralità e buona condotta rilasciata dal
sindaco del Comune in cui l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci
dei vari Comuni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 mesi.
Questa attestazione deve essere vidimata dal prefetto o sotto-

preletto del rispettivo circondario;
c) atto di consenso all'arruolamento di chi esercita sull'aspi-

rante la patria potestà.
Quegli aspiranti che siano nati all'estero dovranno presentare un

atto di notorietà, od anche un certificato del sindaco, da cui consti
che sono cittadini del Regno, o tali considerati a' termini delle
leggi vigenti.
Per gli inseritti della leva della classe 1891 arruolati in la cate-

goria:

a) foglio di congedo illimitato provvisorio, modello n. 4, del
catalogo;

b) i documenti di cui alle lettere a), b), prescritti per i vo-
lontari.
Per i militari alle armi:
solo il certificato di studi compiuti, e quello di nascita lega-

lizzato.
Per i militari in congedo illimitato di la, di 2a e di 3a categoria

compresi i militari studenti ritardatari:
il foglio di congedo illimitato e i documenti di cui alle lettere

a), b), prescritti pei volontari.
Se trattisi di un militare di 2a o di 3a categoria, che non abbia

ancora compiuto il 21° anno di età, anche l'atto di consenso della
persona di famiglia per riguardo alla quale fu assegnato alla 2a e
alla 3a categoria.
Per i giovani che hanno compiuto il 18° anno di età e per i mi-

litari di 2a o di 3a categoria che aspirano all'ammissione ai dotiti
corsi in qualità di surrogati di fratelli militari di la categoria:

oltre i documenti sopra indicati, la domanda di surrogazione,
redatta su carta da bollo da L. 0.50, firmata da entrambi i iRtelli,
ed il certificato d'inscrizione sulle liste di leva se trattasi di sur-
rogazione semplice, o il foglio di congedo illimitato se trattasi di
surrogazione per iseambio di categoria.
Tutti i detti documenti sono soggetti alla tassa di bollo.
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13. Gli aspiranti dichiarati ammissibil i ai corsi suddetti, che non
siano già militari alle armi, dovranno presentarsi in servizio, nel
giorno che verrà loro indicato, al distretto cui produssero la do-
manda; il distretto stesso li invierà a destinazione munendoli dei
nocessari documenti di viaggio.
Coloro che chiedano l'ammissione in un corso che non sia il più
vicino alla sede del distretto, fra quelli della specialitå di servizio
cui l'aspirante é ammesso, dovranno pero compiere il viaggio a ta-
ritfa militare a proprie spese.

14. Il Ministero dolla guerra si riserva la facoltà, socondo le esi-
genze del servizio, di riunire insieme più corsi di una stessa arma
e specialità, ovvero di sdoppiare quei corsi nei quali il numero di
allievi ammessi fosse troppo grande, oppure di trasferire gli allievi
osuberanti di questi corsi, in altri nei quali le ammissioni fossero
riusoite più scarse.

15. Tanto il Ministero quanto le altre autoritå militari conside-
reranno come non avvenute, e lasceranno perciò senza risposta,
tutte lo domande presentate da giovani aspiranti all'ammissione
nei corsi allievi ufficiali di complemento che non raggiungessero i
18 anni e 6 mesi di età entro il 30 settembre 1914.

Oorsi allievi afficiali di complemento

Fanteria di linea (Allievi: numero illimitato).

Regg. Regg.

Alessandria
. . . . . . 38° Milano . . . . . . . . .

8°
Bari.......... 10° Padova......... 58°
Bologna . . . . . . . . 35° Palermo

. . . . . . . . 86°
Caserta . . . . . . . . 15° Perugia , , , . , , . .

51°
Fano.......... 94° Pisa.......... 22°
Firenze......... 70° Roma

.........
81°

Genova......... 90° Torino......... 92°

Bersaglieri (Allievi: numero illimitato).

Regg. Regg.
Ancona
........ 5° Roma

.........
2°

Livórno . . . . . . . .
3°

Alpini (Allievi: numero illimitato).
Regg. Regg.

Milano
........ 5° Verona......... 6°

Torino......... 3°

Cavalleria (Allievi: 30 por reggimento).
Firenze

. . . . . . . .
- Reggimento cavalleggeri di Treviso (28).

Milano
. , , , .

, , .
- Reggimento cavalleggeri di Saluzzo (12°).

Artiglieria (Allievi : numero illimitato).

Bologna . . . . . . . .
- 3° reggimento da campagna

Firenze . . , , , , , , .
- 19° reggimento da campagna.

Genova
. . , , . . . .

- 1° reggimento da fortezza (costa).
Napoli . . . . , , , , .

- 24° reggintento da campagna.
Palermo . . . . . . . ,

- 22 reggimento da campagna.
Roma

. . . . . . . . .
- 3° reggimento da fortezza

Torino . . . . . . . . - 1° reggimento da montagna

Genio.

Casale
. . . . .

. . . .
- 2° reggimento zappatori (40 allievi)

Firenze
. . . .

. . . .
- 3° reggimento telegrafisti (30 allievi)

Piacenza . . . . . . .
- 4° reggimento pontieri (20 allievi).

Roma . . . . . . . . .
- battaglione specialisti (8 allievi).

Torino
. . . . . . . . - 6° reggimento ferrovieri (10 allievi).

Torino . . . . . . . . .
- battaglione aviatori (30 allievi).

Treno d'artiglieria (45 allievi).
Caserta - 10° reggimento da campagna.

Treno del genio (15 allievi).
Pavia . . . . . . . .

- 1° reggimento zappatori
Ugiciali commissari (40 allievi).

Firenze - Direzione di commissariato.

U/ficiali di sussistenga (30 allievi per corso).
Bari - Direzione di commissariato.

Torino - Direzione di commissariato.

Ufficiali d'amministrazione (40 allievi per corso)
Bologna . . . . . . . .

- Direzione di commissariato.
Roma

, . , , , . . . . - Direzione di commissariato.

Corsi allievi farmacisti militari di complemento.
Direzioni di sanità militare di: Alessandria, Ancona, Bari, Bologna,

Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Verona.

. . . . ., addl 31 agosto 1914.

Il comandante del distretto.

Disposizioni nel personale dipendente:
IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrak dena guerra.

Con R. decreto del 28 giugno 1914:

Cricchi Armando, applicato di 3* classe, collocato a disposizione del
Ministero delle colonie.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/ßciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 28 maggio 1914: ·

Amadasi cay.. Luigi, maggiore generale, colloesto a riposo, per an-
zianità di servizio, dal 16 giugno 1914 ed inseritto nella ri-
serva.

Con R. decreto del 31 maggio 1914:

Bravi cav. Enea, tenente colonnello amministrazione - Turottica-
valiero Agostino, maggiore fanteria, collocati a riposo, per an,
zianità di servizi3, dal 16 giugno 1914 ed inscritti nella ri-
serva.

Dall'Asta Giuseppe, tenente sussistenza, id. id., id. td., dal 16 id. ed
inseritto nella riserva.

Coppi Giuseppe, capitano cavalleria, id. id., id. i&, dal 16 id. ed in-
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 14 giugno 1914:

Ferretti cav. Pasquale, maggiore artiglieria, collocato a riposo, per
anzianitå di servizio, dal l° luglio 1914 ed iscritto nella riserva.

U/ficiali di complemento.
Con R. decreto del 2 luglio 1914:

Pesee Agostino, sottotenente medico, dispensato da ogai eventuale
servizio militare per intermith non dipendenti da oogse di ser-
vizio, a sua domanda.

Con R. decreto del 5 luglio 1914:

Claratta Alessandri Camillo, tonente cavalleria, dispensato da ogni
eventuale servizio militare per eth.

Caccia Dominioni Alfonso, id. -- Vitale Carlo, sottotenente, id., ces-
sano di appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento, per
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età, e sono inseritti nel ruolo degli ufficiali di milizia territo-

riale, a loro domanda.
Perrone Di San Martino Fernando, capitano cavalleria - Caporale

Mauro, tonento id. -- Dell'Otto Giuseppe, sottotenente id.- Pu-
risiol Carlo, id. - Narelli Giovanni, id., cessano d'appartonere
al ruolo degli umciali di complemento, per età, o sono iriscritti
nel ruolo degli ufficiali di riserva, a loro domanda.

Sostegni Augusto, tenente veterinario -.- Iticci Ogdo, id. id. - Coli

Angiolo, id. id. - Atl¢rinoli Domenico, id. Id., cessano di appar-
tenere aÌ ruolo deg'îÍ uffleiali di ciniplemento, por età, e sono

inseritti nel ruolo degli utiletali di milizia territoriale del corpo

stesso, a loro domanda.

Con R. dpergto del 13 agosto gl4 :

Turrà Ciro, tenente sussistenza, cessa di appartenere al ruolo degli
utliciali di complemento, per ragioni di eth, ò inscritto, a sua do-
manda, nel ruolo degli ufficiali di miliþa territoriale di sussi-

stenza.
Co.n R. dgereto idel 16 agosto 191,4:

De Cristofaro Salvatore, sottotenente fanteria, accettata la volonta-
ria rinunzia al grado.

Agostinetti Pietro, tenente id., .dispensato da ogni eventuale ser-

vizio militaro, per infermith indipendcnti da causa di servizio.

Con R. decreto del 20 agosto 1914:

Angelini Giuseppe, sergente allievo ufficiale, nominato sottotenente
di complemento nell'arma di cavalleria.

I seguenti ufficiali di complemento, arma di fanteria, cessano di
appartenere al ruolo degli ufficiali dicomplemento,aloro domanda,
e sono inseritti nel ruolo degli ufBelali di milizia territoriale:
Trolli Gozzolino, (B) ,tenente - Colombo Giuseppe, (B) id. - Pavesi

Virgilio, id. - Cambiaggio Luigi, (B) id. - Lösito Etiecardo, sot-
totenente.

Con R. decroto del 23 agosto 1914 :

Bonfantini Giusoppe, tenente fanteria, accettata la volontaria ri-

nunzia al grado. .

Grappelli Renato, id. id., trasferito nel ruolo degli ufflei.ali di milizia
territoriale.

Catraro Enrico, sottotenente td., laureato in medicina e chirurgia,
td. nel corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 27 agosto 1914:

Bernini Anselmo, sottotenente commissario, dispensato da ogni
eventuale servizio militare, per rggione di etå.

U/ficiali di miligia territoriale.

Con R. decreto del 5 lug'io 1914:

Gritti Norlacchi nobile Emilio, capitano cavalleria, 'dispensato da

ogni eventuale servizio militare, per età.

Con R. decreto del 16 agosto 1914 :

Corradi Franeesca, furiere in congedo, nominato sottotement¡e di mi-
lizia territorjale, arma di fanteria.

Con R. decreto del 20 agosto 1914:

La Rosa Salvatore, tenente fanteria, accettata la volontaria rinun-
zia al grado.

Con R. decreto del 23 agosto 1914 :

Maresio Giuseppe, capitano medico, accettato la volontaria rinun-

zia al grado.
Vitalo Edvigio, furiere in congelo, nominato soltotenente dimilizia

territoriale, arma di fanteria.

Ufficiali di riserva..
Con R. decreto del 5 luglio 1914:

Albertario cav. Giovanni, tenente colonnello cavalleria - Crotti

Di Costigliolo cav. Vittorio, id. id. id. - De Virgiliis cav. Carlo,

maggiore, id. - Cervio cav. Ambrogio, capitano, id. - Monti

Girolamo, id. id. - Squadrolli Angelo, teneate in., Ûspengtida
ogni eventuale servizio militare, per eth, conseryando i grado
e la relativa uniforme.

Con R. decreto del 13 agosto 1914:

I seguenti ufficiali di sussistenza di riscrva, sono dispensati da
ogni eventuale servizio militare, per ragione di età, conservando
il grado con la relativa uniforme:
Máuri Paólini Guglielmo, capitano - Bignotti Adriano, tenente.

MINISTERO DEL TESORO

Birezione generale del Debito punis! Ilee

Rettißehe d'intestazione (3a pubbllcazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti, per errore occorso nello

indicazioni dato dai richiedenti alPAmministrazione dal Debito pub•
blio0, Vennero intestate e Vinoglato Rome Alla colonna 4, mogtre-
chô dovevano invece intestarsi e vincolarsi come aÏla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le gere inþcazioni dei titolari delle
rendito stesse :

g i Inteqtazione Tenare
Dobito e a g

tj: g i da rettifloara della rettinea

l 2 3 4 5

3.50 568328 217 - Prole maschia na-

sditura da Pereno
Secondo fu Batl<-
sta dom. a Torino,
con usufrutto vita-
lizio a favoro del
detto Perino Sc-
condo fu Battista

Prole maschia na-
seitura da Perini
Secondo fuGiovan-
ni-Battista, dom. a
Torino, con usu-
frutto vitalizio a

favore del detto
Perini Secondo fu
Giovanni- Itat lista

276779 49 - Polli Gelmina fu Polli Gemmina fu
Carlo,minore,sotto Carlo, minore, ecc.
la patria potestà como contro
della madre Gal-
biati Giovanna di
Luigi, ved. Polli,
dom. in Monza (Mi-
lano)

504492 17 50 TorielliFrancesco fu Torrielli Francesco
Giovanni .Battista, tu Gioyanni-Batti-
dom. a Torino sta, ecc. como con-

tro

703832 70 -- Mangia Maria di Mangia Maria di
Diego, nubile, dom. Inego,.minoresotto
a Termini Imerese la patria pç(este
(Palermo) del pad¥e, domici-

liata occ. cotne con-
tro

A te'mini dell'art. 167 del regolamento genatale sul Debito pub-
blico, appfovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

et difilda

chinnqup possa ayervi interesse che, trascorso un mese dalg data
della prima puþblicazione dj questo avviso, ove non sien,o state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni
auddette saranno come sopra rettifleats.

Roina, 15 agosto 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

2= Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910.

n. 536, o 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :
Si notiilca

che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati,i nuovi.
Si difflda pertanto chiunque possa avervi mteresse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta ufßciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano stato opposizioni notificato a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dalfart. 76 del citato regolamento.

CATEGORRIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscr:zioni ce sounne

5 % 57312 Per la proprietà a: Capra Giuseppe di Antonino, domiciliato in
383822 Leonforte. Vincolata

. . . . .
L. 25 -

Solo certificato
di proprietà Per l'usufrutto a: La Mantia Ignazio di Agostino

616384 Per la proprietà a: Albertino Maria e Pietro di Giacomo, mi-
Solo certiûeato nori, e prole nascitura dallo stesso e da Angela Gaggiotti,
di proprieth sotto l'amministrazione di esso Albertino Giacomo, domici-

liati in Pallanza (Novara) > 460 -

Per l'usufrutto a: Gaggiotti Angela fu Angelo, moglio di Gia-
como Albertino

3 50 477119 Chiesa parrocshiale succursale di Santa Marta in Villanova Al-
o/o benga (Genova) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 7 ..-

662125 Intestata come la preccdonte . . . . , , , , . . . .
» 7 -

378383 Per l'usufrutto a: Ratto Maria fu Luigi vedova Bottino, domi-
Solo certificato ciliata a Genova . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 98 -
d' usufrutto

Per la proprietà a: Bottino Luigia e Benedetto, minori, sotto la
patria potesti della madre Ratto Maria fu Luigi, ved. Bot•
tino, domiciliati a Genova

33649) Cresta Angelo fu Soccorso, domiciliato a Castelfranci (Avellino).
Vincolata......................... » 7-

480616 Tisi Andrea fu Cesare, domiciliato a San Cipriano Picentino
(Salerno) - Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> l19 -

23 675 Borgia Rosa fu Francesco, nubile, d'omiciliata in Napoli . . . . -> 157 50

242p38 Intestata come la pre:edente iscrizione > 35 -

5 % 317385 Per la proprietà a : Maffettone RafTaele di Gennaro, domiciliato
Solo certificato in Napoli - Vincolata » 50 -
di proprietà

Per l'usufrutto a: Gioia Benedetto fu Gaetano.

3 50 691050 I'e Leo Scrafino fu Vincenzo, domiciliato a Paternopoli (Avel-
olo lino)........................... > 35-
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CATEGORIA Numero AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE lÆLLE IbuklZ \l rendita annua

di ciascuna
debito iscrizioni iscrizione

3 50 e/o 6$0877
Solo certificato
d'usufrutto

Per l'usufrutto a : Luongo Luisa di Paolo, vedova Golia An e-

lo, domiciliata in [Napoli . . .
. L. 66 50

,

Per la proprietà a : Golia Paolo, Concetta, Fatina, Francesco,
Vincenzo, Nicola, Mario e Maria fu Angelo, minori, sotto la

patria potestá della madre Luongo Luisa di Paolo, vedova

di Golia Angelo, domiciliati in Napoli.

211759 Per l'usufrutto a: Lantini Concetta fu Gabriele, vedova di Cri•

Sodlo certr tcato stin Almerico, domiciliata in Napoli 196 -

Per la proprietà a: Cristin Elvira fu Almerico, moglie di Mis-
sere Giuseppe, domiciliata in Napoli.

5 oje 37434 Per la proprietà a: Negro Melania fu Francesco, nubile, domi-
Solo certificato eiliata in Torino ll0 -
di proprietà

Per l'usufrutto a: Falchero Maria fu Maurizio, madre della ti-
tolare.

3 50 /o - 171706 Carella Vito fu Gabriele, domiciliato in San Vito deiNormanni
(Lecce) - Vincolata . 24 50

687887 Per l'usufrutto a: Antuori Giovanna fu Nicola, vedova di Ve-
Solo certificato rola Vincenzo, domiciliata in Napoli 56 -
d'usufrutto

Per la proprietà al : Pio Monte della Misericordia di Napoli

5 °/o 1051455 Parrocchia di Pontecuti in comune di Todi . . . .
> 5 -

Roma, 30 giugno 1914.

Il direttore generale: GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 10 settembre 1914, in L. 106.

1VIINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI KGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Melia dei cambî secondo le comunicazioni delle
piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre
1914.
Visto il decreto Ministeriale 1° settembre 1914 : *

La me ia dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-
cate nel decreto Ministeriale predetto é la seguente:

PIAZZE DENARO LETTERA

Parigi . . . . . . . . . . . . . 105.80 107.50

Londra ............ 28.69 27.50

Berlino . . . . . . . . . . . .
123.30 126.85

Vienna ............ 99.25 103.75

NewYork ........... 5.16 5.35

Buenos Aires . . . . . . . . .
2.15 2.25

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di commercio dal 9 all'11 settembre 1914 :

Franchi..........106.80
Lire sterline . . . . . . . . 27. 09 i

Marchi.
. . . . . . . . . . 125.07 1/

Corone,
, . . . . . . . . , 101.50

Dollari.
, . . . . . . . . .

5.25 17
Pesos carta . . . . . . . .

2.20

CO¯bTCO"E SI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il rapporto 26 agosto 1914, n. 1594, col quale i capi della
Corte di appello di Lucca banno proposto che sia aperto in quel
distretto un concorso a dieci posti di ufficiale giudiziario;
Visti gli articoli 3 e 4 della legge 19 marzo 1911, n. 201, e 1, 2

e 4 del relativo regolamento approvato con R. decreto 4 febbraio

1912, n. 1086;
Decretas

Art. 1.

E aperto un concorso a dieci posti di ufficiale giudiziario nel di-
stretto della Corte di appello di Lucca.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno presentare non più tardi del giorno 19 ot-
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tobro 1914 e durante l'orario di ufficio al procuratore del fte presso
il tribunalo nella cui giurisdizione risiedono, la doi anda, su carta
da bollo da L. 0,00 diretta al primo presidente della ('orte d'appello
di Lucca corredata dai seguenti doeurtienti legali:

a) copia dell'atto di tiascita da cui risulti che il concorrente
ha cpmpiuto i 21 anno o non oltropassato i 30 alla data del pro-
sente decreto di bando di concorso;

b) cortificato di cittadinanza italiana;
c) diploma originale di licenza di ginnasioodiscuolatecnica;
d) documonto comprovante di avoro adempiuto agli obblighi di

leva;
e) certificato generale del casellario giudiziario;
f) certilleato rilasciato dalla cancelleria del tribunale,neleui

circondario 11 concorrento risiede, dal quale risulti che non trovasi
'In alcuno del casi por cui si o escluso e non si può essere assunto
all'uffleio di giurato, ai termini dogli articoli 5 e 6 della legge 8

giugno 1874, n. 2937 (scrie 32) modifleati col II. doereto 1° dicem-
bro 1889, n. 0560 ;

g) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del
luogo di residenza :

h) certilloito di sana fisica costituzioac, rilas:iato dall' uffi-
cialo sanitarlo del Comune di residenza.
21 documenti di cui alle lettere b), e), f), g), h) dovranno essere di
data non anterioro a quella del presente decreto di bando di con-
corso.

La domanda scritta e firmata dall'aspirante dovrà indicare il do-
micillo del medesimo.

Art. 3.

L'esame consisterà in due provo scritte ed una orale, socondo lo
norme stabilite dall'art. 4 del suddetto regolamento.

Art. 4.

Le prove scritto avranno luogo nei giorni 21 e 22 dicembre 1914

presso la Corte di appello di Lucca e quella orale nel giorno cho

sarà fissato dalla Commissiono esaminatrice.
Dato a lloma, addl 3 settembre 1914.

Pel ministro
CHIMÍE.NTI.

IL .GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETAIllO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULT1

.Visto il rapporto 25 agosto 1914, n. 1521, col quale i capi deÏla
Corto di appello di Milano hanno proposto che sia aperto in quel
distretto un concorso a 20 posti di ufficiale giudiziario;
Visti gli articoli 3 e 4 della legge 19 marzo 1911, n. 201, e 1, 2 e

i del relativo regolamento approvato col R. decreto 4 febbraio 1912,
a..10ß6;

Decreta a

Art. 1.

È aperto un concorso a 20 posti di ulliciale giudiziario nel di-

strotto della Corto di appello di Milano.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno presentare non più tardi del giorno 19ct-

tobre 19L4 e durante l'orario di ufficio al procuratore del Ro.presso
11 tribunale nella cui giurisdizione risiedono, la domanda qu carta

da bollo da L. 0.60 diretta al primo presidente della Corto d'appello
di Milano corredata dai seguÀnti documenti legali:

a) copia dell'atto di nascita da cui risulti che 11 concorrente
ha compiuto i 21 anno e non oltrepassato i 30 alla data del pre-
sente decre o di bando di concorso; *

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) diploma originale di licenza di ginnasio o di scuola tecnica;

d) documento comprovanto di aver adempiuto agli obblighi
di leva ;

e) certificato generale del casellario giudiziario ;

f) certificato rilasciato alla cancelleria del tribunale, nel cui
circondario il concörrónto_ristede, dal quale risulti che non trovasi
in alcuno dei casi per cui sì è escluso e non si può essere assunto
a'l'ufficio di giurato, ai termini degli articoli 5 e 6 della legge 8

giugno 1874, n. 2937 (sorie 3•) modilleati col R. decreto 1° dicembre

1889, n. 6569;
g) certificato di bilona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di residenza;
1e) certifleato di sana fisica costituzione, rilasciato ¢all'ufficiale

sanitario del comune di reúldenza;
I documenti di cui alle lett. b); e), f), g), h) dovranno essere di,data

non anteriore a quella del ptysbuto decreto di bando di concorso.
La domanda scritta e llemäta dáll'aspirante dovrà indicare il do-

micilio del medesimo.
Art. 3.

L'esame consisterà ,in duo proye scrigte ed una orale, secondo lo

norme stabilito dall'art. 4 del suddetto regolamegto.

Art. 4.

Le prove scrif te avratino luogo nei giorni 21 o 22 dicembre 1914

presso la Corte di appello di Milano o qusIla orale nel giorno che

sarà fissato dalla Commissiono esaminatrice.
Dato a Roma, addi 3 settembre 1914.

Pei ministro

CHIMIENTI.

MINISTEltO DELLA PUBBLICA JSTRUZIONE

CONCORSO ad un posto di ispettore nella Amministrazione delle an-
tichità e belle arts.

IL MINISTRO

Vista la logge 27 giugno 1907, n. 350, o il regolamento 1° agosto
1907, n. 003, nonchè l'art. 3 del testo unico .delle leggi _sullo stato
do¿li impiegati civili, approvato con R. decreto 22 novemtro 1908,
n. G93;

Deóreta:

È dperto il concorso pr titoli o con espie al posto .di impottoro,
con lo stipendio annuo di Ja. 2500, nel ruglo organiço (e) persougl,e
per le antichità e belle ar.ti e per il R. Mugeo ,archeg19gico di Fi-
rer.zo (sezione egizia).
Coloro cþe aspirano al suddetto posto dovtyno far ,pgrveviro yl

Ministero della pubblica istruzione (Direziono gegerglppr le yti-
chità e belle arti in Roma, piazza Venezia, n. 11), non più tardi del
15 ottobre 1914, 14 domanda in carta bollata da L. 1,22 contenehte
il nome, il cognome o il domicilio del coaçorren,te.
La donianda dovrà essere corredata dei seguenti dqcumenti, de-

bitamente legylizzati:
a) certâncato d,i cittadinanza itgliana;
b) atto di naseita gal guale risulti che 11 concorrente lp colp-

pluto l'età di anni 18 ;
c) ce.rtificato generale gi penalità rilasciato dall'afBaio del ca-

sellario giudiziale;
d) cei'tificato di buona condotta morale;
e) att si;ato me(lico di saga postituziooe fisiga;
ff ceitifleato dal cuale risulti che il candidato þÿ ottegige-

rato alle disposizioni della logge sul reclutamento;
g) diploma originale di laurea in lettere;
A) elenco, in carta libera, dei titoli che -vengono presentati al

concorso.

I documenti a), c), d) ed e) dovr ago essero di data non ante-
riore a tre mesi a quella del presente avviso.
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I concorrenti che già fossero al servizio dello Stato sono esenti
dalla presentazione dei documeÊti a), b), c) e d).
I titoli dovranno essere così raggruppati:

1. Accademiel e scolastici. (Oltre la laurea in belle lettere, i con-
correnti potranno produrre tutti gli altri titoli accademici e scola-

stici, che certificano dei loro studi'.
2. Scientifici. (Pubblicazioni).
3. Amministrativi. (I concorrenti i quali abbiano già servito in

pubbliche Amministrazioni indichoranno in modo sommario le.man-
sioni che hanno adempiute. Coloro che presso Amministrazioni pub-
bliche o anche presso privati avessero avuto incarichi attinenti allo
studio e allo svduppo dello discipline archeologiche avranno cura

da spoeifloare l'indole, l'epoca, la durata e i risultati del lavoro).
Gli esami consisteranno in un esperimento scritto e due orali,

giusta gli uniti programmi e si terranno in Roma, nei giorni che
verranno designati dalla Commissione esaminatrice.

11 vincitore, per conseguire la nomina, dovrà rinunciare a qualun-
que altro ufficio (art. 72 della legge 27 giugno sopra citata).
Si riportano gli articoli di legge e di rego'amento relativi al coa-

corso a posti di ispettore.
Roma, 27 agosto 1914.

Il ministro
DANEO.

PROGRAMMA DI ESAME

Esperimento scritto.

(Durata massima sei ore).

Svolgimento di un tema di egittologia (filologia ed archeolo la

egizia), con specialo riguardo alle collezioni contenute nel Museo e

alle pocularietà della regione, cui 11 concorrente aspira.

Esperimenti orali.

A. -- (Durata massima quaranta minuti).

Oltre la stessa materia dell'esame scritto, nozioni generali di ar-
cheologiagelassica.
L'esperimento sarà accompagnato da prove pratiche su fotografie

o altre riproduzioni di monumenti e di opere dell'antichità classies
ed orientale.

B. - (Durata trenta minuti).

Argomenti tecnici relativi alla conservazione di monumenti ar-
cheologici, alla esecuzione ed illustrazione di uno scavo, alla clawi-
fleazione ed ordinamento di oggetti in un museo. Restauri in mate-
ria archeologica. Cenni sui più comuni processi di riproduzione.
Esami di pazzi antichi e moderni (pezzi fusi e pezzi coniati, pa-
tine di marmi, di bronzi, di monete; incisione, pulitura e ritocchi
delle pietre incise).

Dalla legge 27 giugno 1907, n. 386.

Art 33. - Gli ispettori sono nominati in seguito a concorso per

titoli e per esame.
Saranno di volta in volta indicati i titoli necessari per essere

ammessi al concorso e il programma dell'esame, nel quale i con-
correnti dove,anno dimostrare di possedere estese e sicure cogni-
zioni di archeologia e di storia dell'arte.

A parità di merito sarà titolo di preferenza il diploma conse-

guito nelle RR. scuole di archeologia o di storia dell'arte medioe-

va.le e moderna.
Al concorso a ispettore negli écavi e nei Musei archeologici non

Sono ammessi che i laureati in lettere.

Dal R. decreto 1° agosto 1907, n. f08.

Art. 2. - Ove i concorsi steno indetti anche con esame, lo ma-

terie di osame sono specificate, salvo ciò che dispone l'art. 9 nel -

l'avviso di concorso. Esse si riferiscono all'indole speciale dell'Isti-
tuto pel quale si fa il concorso.

Art. 3. - In ciascun giorno stabilito per le provo scritto, la Com-
missione riunita formula il tema sulle materie del programma da

svolgersi nel giorno stesso.
Art. 4. - Noa è permesso ai concorrenti consultare diari o scritti,

ancorchè non attinenti al tema, né di comunicare fra loro, o con
persone estranee.
Il concorrente che contravviene a questa disposizione è escluso

dall'esame.
La Commissione esaminatrke deve curare l'osservanza delle di-

sposizioni stesse ed ha facoltà di dare i provvedimenti necessari;
a tale scopa uno dei commissari deve restare costantemente nella
sala degli esami.
Art. 5. --- Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi

la propria firma od altro contrassegno, scrive 11 suo nome sul

toglio che chiude entro una busta datagli d111a Commissione, e in-
sieme al tema la consegna al segrctario della Commissione stessa,
il quale ripone il tema e la busta entro altra di maggior formato,
che chiude e suggella apponendovi la firma con l'indicazione del
mese, giorno ed ora della consegna.

11 commissario presente controfirma.
Al termme di ogni gieroo, tutte le butte vengono raccolte in

pieghi che sono suggollati dal presidente e firmati da lui, da uno

almeno degli altri commissari e dal segretario.
Quando la Commissione apre la busta, per la lettura del tema,

appone su questa e sulla busta contenente il nome del candidato,
un identico numero progressivo.
Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti siano stati esaminati e classificati.
Art. 6. - Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna

prova.
Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano otte-

nuto almeno sei decimi dei punti in ciascuna delle prove scritte.
Art. 7. - I concorrenti sono classificati secondo la graduatoria

stab lita dalla Commissione esaminatrice. A parità di merito ha la
preferenza quel candidato che abbia prestato servizio utile nell'or-
dino della sua durata in una Amministrazione dello Stato.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il regoldmento per il personale dell'amministrazione cen-

trale e provinciale dalla sanità pubblica approvato con R. decreto
25 giugno 1914, n. 7e2;

Decreta v

Art. 1.

È indetto un concorso per esami e titoli congiuntamente per la
nomina a tre posti di assistente laureato in medicina e chirurgia
presso il laboratorio di micrografla e batteriologia della sanità pub-
blica, con lo stipendia di L. 3000 annue.

Art. 2.

Gli aspiranti devono farne domanda entro il 20 ottobre 1914 al
Ministero dell'interno, inviando i documenti comprovanti il possesso,
alla data del presente decreto, dei requisiti prescritti dagli articoli 4
e 8 del regolamento sovracitato, nonché i titoli che ritengano loro inte-
resse produrre a norma dell'art. 17 del regolamento medesimo.

Art. 3.

Le prove di esame seguiranno sul programma approvato con il
decreto Ministeriale 30 aprile 1913.

Art. 4.

Con successivo provvedimento verranno fissati i giorni nei quali
avranno luogo le provo scritte e pratiche.
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11 direttore generale de11a sanita pubblica ó incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Roma, 14 agosto 1914.
Il ministro

. SALANDRA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'lNTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il regolamento per il personale dell'Amministrazione ceu-
trale e provmciale della sanità ,pubblica, approvato con R. decreto
25 giugno 1914, n. 702;

DECRETA:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami e titoli congiuntamente per la

nomina a due posti di assistente presso il,1aboratoriochimicodella
sanità pubblica con lo stipendio di L. 3000 annue.

Art. 9.

Gli aspiraati devono tarne domanda entro il 20 ottobre 1914 al
Ministero dell'interno, inviando i docurnenti comprovanti il pos-
sesso, alla data del presente decreto, dei requisiti prescritti dagli
articoli 4 e 8 del regolamento sovracitato, noncho i titoli che ri-
tengono loro interesse produrre a norma dell'art. 17 del regola-
mento medesimo.

Art. 3.

Le prove di esame seguiranno sul programma approvato con il

decreto Ministoriale 3 febbraio 1913.

Art. 4.

Con successivo provvedimento Verranno fissati i giorni nei quali
avranno luogo la prova scritta e le prove pratiche.
Il direttore generale della sanità pubblica é incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Roma, 14 agosto IDI1.
i Il ministro
SALANDRA.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.ILIO .EST~EDILO

CRONACA DELLA GUERRA

Gli ultimi telegrammi dal settore occidentale del i a
sto teatro della guerra descrivono come molto miglio-
rata la situazione delle forze franco-inglesi. Gli alleati
hanno guadagnato terreno lungo la linea dell'Ourcq e
del Petit Morain. I tedeschi - secondo un dispaccio da
Parigi - avrebbero indietreggiato di circa 40 chilome-
tri perdendo due bandiere. Nessun cambiamonto in-

vece si segnala nei Vosgi.
I serbi hanno varcato la frontiera, prendendo l'of-

fensiva verso Vichegrad e respingendo gli austriaci
sulla Drina.
Continua sempra la battaglia nella regione di Rava

Ruska tra le truppe russe e austro-ungariche. Pare
che quest'ultime si siano ritirate verso Cholm, con

gravi perdite di uomini e di materiale. Anche le po-
sizioni austriache di Godorok e quello sulla Vistola
sono state attaccate ieri dai russi.

Nella Prussia orientale non sono avvenute in questi
ultimi giorni che scaramuccie insignificanti.
In Estremo oriente i giapponesi danno prova di

grande attività. Mentre la loro prima squadra blocca
la baia di Tsing-Tao, la seconda squadra sorveglia il
mar della Cina.
Più dettagliatamente c'informa l'Agenzia Stefani coi

seguenti telegrammi:
Petrograd, 6 (Ritardato nella trasmissione). - I russi hanno cat-

turato presso Soroz un dirigibile con equipaggio di trenta uomini,
fra cui due ufficiali di stato maggiore e due cannonieri, e con mu-
nizioni, carte o fotografie, noneho un aeroplano dove si trovava un

colonnello austriaco.
In questi ultimi duo giorni 130 uffleiali o 7000 soldati prigionieri

hanno traversato Ninsk diretti a Smolemsko.

Tokio, G (Ritardato nella trasmissione). - Duc dirigibili hanno fatto
ieri una ricognizione a Tsing-Tao ed banno lasciato cadere bombe

sulla stazione radiotelegrafica o su una caserma. Uno è stato col-

pito da quindici proiettili.
Ambelue sono riontrati incolumi.

Londra, 9 (Uflleiale). - 11 seguente comunicaro ð stato pubbli-
cato dal War Ollice britannico, in data 8 settembre:

La situazione generale continua soddisfacente. Gli alleati guada-

gnano torreno sulla loro sinistra lungo la linea dell'Ourcq e del

Petit Morain.
Le truppe britanniche hanno qui respinto indietro 11 nemico por

dieci miglia, ed il combattimento a stato continuato oltro sulla de-

stra luogo la linea Montmirail-Petit Sompuis, senza che l'una o

l'altra parte abbia riportato vantaggi.
Più oltre ancora sulla destra da presso Vitry-le-François a Ser-

maine-les-Bains il nemico è stato spinto indietro in direzione di
Reims.

Nelle vicinanze di Luneville un tentativodoitedeschidiavanzare
ó stato respinto.
Più tardi à stato pubblicato il seguente comunicato:
Li pressione contro il nemico continua su tutto 11 fronte degli

alleati. Le forze britanniche sono stato impegnate tutto il giorno;
il nemico opposto ad esse, dopo una ostinata resistenza, bi Ö riiÌ-

rato e sta ora passando al nord della Marna.

Il quinto esercito francese ha avanzato con eguale successo ed ha
fatto molto bottino.

11 sosto corpo d°armata francese sull'Oureg ò stato gravemente
impegnato, ma ancho qui il nemico à stato respinto.e
L'esorcito tedesco ha gravemento sofferto lungo l'intera linea,

l'avanzata essendo stata ovunquo risolutamente ricacciata indietro.

Le forze britannicho hanno pure avuto varie perdite, ma il loro
numero é piccolo in relazione con la natura del combattimento. 11

risultato dei due giorni di operazioni è sinora soddisfacentissimo.

Parigi, 9. - Il comunicato ufIlciale delle ore 23 dice:

All'ala sinistra tutti i tentativi tydeschi per rompere quelle fra
le nostre truppe che si trovano sulla destra dell'Ourcq sono falliti.

Abbiamo preso duo bandiere. L'esercito inglese ha Varcato la Marna
11 nemico ha indietreggiato circa 40 chilometri.
Al contro ed all'ala destra nessun cambiamento notovolo.

Parigi, 9. -- Un comunicato ulileiale d<lle ore 15 dice:

l* all'ala sinistra bencho i te lescht abbiano rint'orzato le loro

truppe, la situazione contmua ad essere soddÍsfacente. Il nemico
ripiega dinanzi all'esercito inglese ;

2° al centro la nostra avanzaty ò lenta ma generale.
All'ala destra non si segnala nessuna azione del nemico contro

le grandi fortificazioni di Nancy.
Nei Vosgi e nell'Alsazia nessun cambiamento.

Il ministro della guerra Millerand ha ricevuto dal ministro della

guerra del Governo britannico il seguente telegramma:
Signor ministro e caro collega,

Vogliate rittevere e trasmettere al generalissimo Joffre i ringraa
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ziamenti pitt sinceri per 11 telegramma che avete avuto la bontà
di in¢irisparmi. Vi prego di credere.e di far dire al generalissimo
Jgfirgecome l'esercito inglese à felice d

.
copperare con l'esercito

francese e come. noi elamo lieti del degno, compito di recargli l'ap-
pogglo del quale parlate cosi generosamente e sul quale potete
sempre contare con piens fiducia.

Kitc1iener.
Bordeaux, 9. - Un comunicato utilciale dice:

Su tutto il fronte i tedeschi sembrano preparare un movimento
di ritirata abbastanzasensibile. La situazione strategica delle no-
stre truppo sombra.migliore. Tuttavia,non bisogna anticipare giu-
dizi sul risultato finalo,-poichè la battaglia si estende su parecchie
centinaia di chilometri.
D'altra parto sembra che i tedeschi incontrino una certadifncoltà

per il vettovagliamento.
Solnbra vi sia per le nostre truppe un progresso generale.
Parigi, 9. - Si ha da Nisch, 8 :

Liesercito serbo continua l'ofTonsiva verso Vichegrad.
11 6 corrento i serbi passarono la frontiera. La loro offensiva

continua su tutti i punti con successo. All'ovest gli austriaci fu-
rono,respinti sulla riva sinistra dolla Drina.
Roma, 9. - L'ambas:iata russa ha ricevuto il seguonte dispaccio

dalls stato .maggiore:
Petrograd, 8. -- Il 5 settembre sono state prese le poteuti for-

tificazioli di Nikolajevak che erano rafforzate con trincee di fianco

e.cupole corazzate ed erano circondate da tre linee di difeso acti.
ficiali. Abbiamo preso 40 cannoni e m'lte provvigioni.
Nella regiono di Rava Ruska continua una accanita battaglia
L'esercito austriaco che sparava in direzione di Cholm si ritira

sotto 14 pressione delle nostre truppo. Abbiamo preso un gran uu-
mero di prigionieri, di,cannoni e di materiale del trono.
In uno degli ospedali da noi presi sono stati trovati 500 soldati

austriaci ammalati di dissenteria, Ia quale fa strage fra le truppe
del nemico.
Sul fronte tedeseo vi sono piccole scaramuceje.

Roma, 9. - L'Ambasciata di Russia ha ricevuto il seguente 'di-
spaccio umciale:
PetroUrad, 8. - 11 6 corrente la batta lia conti iuava su tutto il

fronte austriaco. Al centro le truppe austro-ungariche continuano
a battere in ritirata.
Nella reiione di Rava Ruska il comlattimento è dei più violenti.

Gli austro-ungarici hanno impegnato grandi forze. Le notre truppe
attaccano la posizione di Golorok, fortemente organizzata.
Sulla .riva sinistra della Vistola la nostra offensiva continua con

successo.

Roma, 9, - L'Ambasciata russa ha ricevuto il seguente dispaccio
dal ministro degli esteri:
Petrograd, 8. -- Malgrado le sue torrette a cupolo corazzato e i

suoi tre ordini di fortificazioni, Nikolajovsk in Galizia ò stato preso

dall'esercito russo, il quale si ó impadronito di 40 cannoni e di una

grando quantità di munizioni.
Vigorosamente attaccato dal lato nord, l'esercito austriaco si ri-

tira abbandonando un numero considorevole di cannoni, materiale
del tremo e, artiglioria.
Petrograd, P. - Un comunicato dello stato maggiore del gene-

ralassimo dice:
11 5 ed il 6 settembre abbiamo attaccato l'esercito austrisco a

Tomaszow, nella, dirozione di nord-ovest di Zamostie.

A nord-est, ed a sud-est di Rawa Ruska l'esercito austriaco in

ritiro.to disordinata ó stato inseguito dai russi. Presso Frampol la

cavalleria russa si ò precipitata sui grandi troni nonuci.
Nella direzione di Lubbno le truppo austro-tedesche sono state

sloggiata Œtllo loro posizioni fortificate e si ritirano ve:•so il sud.

Le colonne del trono nemiehe che si dirigevano sulla strada di

Josefow e su Awuopol sono state disperso dall' artiglieria russa,

sulla riva sinistra della Vistola.

Grandi battaglie sul fronto sono impegn:tte da Rawa Ruska fino

al DDjester, ovo l'esercito austriaco, battuto a Leopoli, ha ricevuto
rinforzi.
Distaccamenti del 11° c>rpo tiro!ese presso Rawa Ruska hanno

tentato un attacco nela notte del 7 settembre, ma sono stati re-
spinti ed hanno perduto una bandiera e 600 prigionieri. Presso Za-
mostic i russi hanno presa aeroplani tedeschi.
Piccole searamucco centinuano nella Prussia orientale.
Roma, 9. - L'addetto navale all ambasciata del Giappone ha ri-

covuto le seguenti iaformazioni dall'ammiragliato giapiloneso:
La prima squadra ha il compito di sorvegliare le comunicazioni

del mar della Cina.
La seconda squadra ó impegnata nel blocca della baia di Tsin-Tao.
Aeroplani della marina hanno compiuto il 5 settemb-o una ac-

curata esplorazione nella baia di Tsing'-Tao. Essi sono ritornati con
quindici segni di proiettili sulle loro macchine.
Il corpo di spe11zionc ha cominciato a sbarcare il 2 settembre.

Dichiarazioili di moratoria

Roma, 10. -- 11 Ministero di agricoltura, industria e commercio
comunica:

« Si ha notizia di nuovo dichiarazioni di moratoria da parte di Stati
esteri, o di prolungamenti di moratorie già stabilite.
Kcco le notizie finora pervenute a mezzo dei RN. rappresentanti

dall'Italia all'estero:
Danimarca. -- Fino al 10 ottobre prossimo i tribunali possono

peorogare di tre mesi lo scadenze per debiti civili e commerciali
intorni. Por i debiti conimerciali esteri non si possono adire i tri-
bunali danesi durante la moratoria. Per i debiti civili esteri non
v'ha moratoria.

Inghilterra. - Con recento disposizione la moratoria ó stata pro-
rogata fino al 4 ottobre, sempre relativamente ai pagainoatidovuti
prima del 4 agosto.
Montettegro - Moratoria generale per tutte le scadenze civili e

commerciali posteriori al ±5 luglio 1914 le quali sono prorogato a
sei mesi dopo la fine della mobilitazione dell'esorcito. Sono eccet-
trati dalla moratoria i contratti di locazione, quelli agricoli, nonche
i diritti alimentari.

Norvegia. -- Scadenze civili e commerciali prorogate di un mese.
Lo verdenze commerciali riferentisi all'estero sono perö prorogato
di due mesi a partire dal 6 sottembre.

Portogallo. - Messuna moratoria di carattere generale. È con-

cessa paro una proroga facoltativa di 60 giorni per la liquidazione
di operaziom sopra cambi esteri nonchè par tratte o chóques rela-

tivi ad obbligazioni anteriori al 10 agosto e pagabili in Portogallo
in moneta estera.
Svezia. - Moratoria generale fino al 7 settembre.
Svizzera. -- Gli effetti e tratte scadenti a fine Inglio o a tutto

agosto sono prorogati di 31 giorni. Le esecuzioni por debiti sono

s,spese fino al 20 settembre.
Per le cambiali tratte saadenti nel settembre il termirre utile

pel protesto docorre dal 1° ottobre.
Reciprocità per debiti con l'estero.
Turchia (lmbero ottomano). -- La mogatoria generale già stabi-

lita fino al 3 settembre è stata prorogata fino al 3 ottobre. Si pre-
vedono nuove proroghe con modificazioni alle disposizioní vigenti.
Tunisi. - La scadenza di tutti i valori negoziabili maturati

prima del 15 akosto 1914 ó prorogata di 30 giorni escluso il giorno
della scadenza ».

Il R. ministro a Cettigne telegrafa:
« Tutte le scadenze civili e commerciali posteriormente al 25 lu-

glio p. p. furono prorogate a sei mesi dopo la fine della mobilita-

zione dell'esercito montenegrino.
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Da tale. beneficio sono stati esclusi i contratti di locazione.e quelli
agricoli, nonchè i diri4i.alimentari.
,Circa depositi, inoltre, pur noa essendovi una legge speciale, si

seguono gli usi adottati dalle Banche austro-ungarÏehe, cho rimhor-
sano ogni 15 giorni il 5 Oi0 su ogni deposito ».

OBO25tACA ITALIA25f.A

Bandiere gloriose. - Ricevute alla stazione di Termini dal

gqueralo Scotti, dal tononte colonnello di Stato maggioro Di Sa n
Marzano, dagli ufflciali dell'820 o di altri reggimenti di stanza. a
Roma, giunsero ieri alle 14.25 lo bandiere del 23° e dell'82• reggi-
monto fanteria reduci dalla Libia dove si coprirono di gloria.
All'entrata del treno in stazione, la musica del 1° regg. grana-

tiori intonò la marcia reale; una compagnia d'onore delf82° pre-
sontò le armi, mentre alcune centinaia di persono riunitesi sotto
la.tottoia applaudivano calorosamento o acclainavano all'esercito.
lÄ bandiera del 23°, seguita da alcuni ufficiali, tu deposta nol-

l'ufficio del Comando militare sotto la tettoia, dondo, a mezzanotte,
fu posta di nuovo in trono e trasportata a Novara.

Quindi la bandiera dell'82" fu collocata nello scompartimento di
una vettura specialo di prima classe, nella quale presero posto
anche gli ufficiali della seorta d'onoro.
Tra rinnovati applausi, la vettura, cui nel frattempo era stata

attaccata una macchina, partl per la stazione di Trastetere per poi
muovero alla volta di Manziana, ovo ò accampato l'82° reggimento
fanteria.
Pe il nostro commex•clo. -· A Genova si è riunita la Com.

misàione direttiva dell'umeio traffico e trasporti marittimi di Ge-
nova.
L'Associaziona fra commercianti del deposito franco ha fatto pre-

sente all'uŒcio l'eccessivo distacco che praticano le Banche, sul
pozzo' di'acquihto dello chèque in confronto al prozzo che esse do-
mandano quando lo vendono.
Iluffleio trafBeo e trasparti marittimi ha deliberato di fare pra-

ticho presso i competenti poteri perchè, ferma restando la base per
l'acquisto 'da parte delle Banche, le Commissioni all'uopo nominate
modorino.soasibilmente nel listino il distacco predetto. Ed al tempo
stesso lla doliberato di fare voti presso gli Istituti bancari perchò
essi vogliano.a loro volta moderare il distacco tra acquisto e ven-

dita di chèques.
La Commissione ha preso poi in esame la questione delle comu-

nicazioni, marittime ed ha formulato proposte e voti al Governo,
una in merito alla comunicazione rapida tra l'Italia e Londra e l'al-
tra alla comunicaziono fra l'Italia e Montevideo mediante le nostre
linea di navigazionó.
Commissariato delUemigrazione.-Nell'intento di prov-

vedero al disbrigo delle relative pratiche con la maggior sollecitu-
dino, il Commissariato doll'omigrazione ha dato incarico al R. uf-
fleio dell'emigrazione per i confini di terra in Milano di attendere
direttamente ed esclusivamente alle domande di ricerche di conna-
zionali, di rieuperi di bagagli e salari, di riscossioni di crediti e ren-
dite, di assicurazioni operaio in Europa.
Le autolità, i éogretari e le altre istituzioni che si occupano di

emigrazione, e i privati dovranno quindi rivolgersi a quest'uflicio
(via Tommaso Grossi, n. 8, Milano).
Servizio paceht postali. - La spedizione normalo dei pac-

chi per fuori del Regno rimano por ora limitata agli scambi con le
colonio italiabo con gli ufflei Italiani all'ostero (meno Soutari), con
l'Egitto, la Turchia (8011 utilei ottomani), la Grecia, la Tunisia, l'Al-
geria (via Tunisia), la Svizzera, la Germania o Malta.
II'Tribunale delle prede.-L'Agenzia Stefani comunica:
> In seguito alle notizio comparso in alcuni giornali della riu-

niono del Tiibunale dolle prodo, testó avvenuta in Londra, giun-

gono da più parti al Ministero di agricoltura istanzo di interessati
dirette ad ottenere che, pel tramite della R. ambasoiata in Londra,
siana avanzate riserve per lo merci appartenenti a Ditte italiane
ed imbarcate su piroscaff eventualmente catturati sul carico dei

quali dovrà pronunziarsi il Tribunale predetto.
11 R. ambasciatore in Londra informa ora di avére, pelt ogni buoà

fine, fatte le riserve di cui trattasi secondo le impartitegli disposi-
zioni.

Il Ministero britannico degli affari ostori ha porò osservato che,
in via regolare, gli interessati debbono rivolgarsi direttamonte al
presidente del tribunale delle prede del luogo ove troyasi la nave
cat‡urata.
Per l'efficacia delle riservo è peraltro indispensabilo ohe.sia fatto

noto almeno il nome delle navi, il luogo ove furono catturate e

tutto quelle altre indicazioni che possono facilitare le ricerche delle
merci.

Le RR. autorità alPestoro, e sempre che ne sia il caso, coopere-
ranno con gli interessati per agovolare le loro indagini, nonchè la
tutela dei legittimi loro interessi.

11 R. ambasciatore in Londra aggiunge che, in via di massima,
non sarebbe possibile formulare riservo por navi non specificate e

non comprese nelPelenco ufficiale di qucIle catturate ».

Servizio ferrowlario. -- La Dirozione generale. delle for-
rovie della Stato comunica:
« Finora venne riattiva‡o colla Germania lo scambig dei spli tre '

sporti a G. V. e P. V. O. a carro eqmpleto, limitatamentq allo sta-
zioni situate fra la riva destra del Reno e la riva. sipistra tiella
Vistola ed in transito dello medesimo per Stati neutgi ».

R. biblioteen Alessandrina. - Come di consueto in

questo periodo rimarra chiusa per rimettere ogni cosa a posto.
Non sarà però interrotto il servizio del prestito dei libri che sarà
soltanto limitato dalle 10 alle 11.

Concorso artistico. - L'Istituto nazionale dqlje Assicupa-
zioni ha bandito un cogeorso fra gli artisti italiani per un rggni-
festo murale ed un calendario per il 1915 stabilendo un premio di
L. 3000 da assegnarsi al vincente pel manifesto e un premig.di liro
500 al vincente pel calendario.
La notifica della partecipgzione al concorso, dovrà pervegire qlla

Direzione generale dell'Istituto in Rorna nog più tardi del 10
settembre corrente e i lavori saranno accettati fino alle ore lô det
primo ottobre p. v. per il calendario e fino alle ore 16 del,l0 ottog
bre p. v. per il manifesto.
Per aver chiarimenti e copia del bando, rivolgersi alla Direzione

generale dell'Istituto nazionale delle assicurazioni ir; Roma, oppure
alle agenzie generali dei capoluoghi di Provincia.

Un Comitato benefico. - La lega nazionale delle coopera-
tive di Milano ha costituito un Comitato nazionalo con l'intendi-
mento di dare un valido appoggio all'azione che debbono svolgore
i Comuni e le Provincie per ravvivaro la vita economica locale e

procurare con la sollecita esecuzione dei lavori pubblici l'omoupa-
zione degli operai.
A far parte di questo Comitato vennero nominati i signori: ono-

revole Vittorio Emanuele Orlando, presidente, on. Monocio Ruini,
segretario, onorevoli Bissolati, Raineri, Merloni, Samoggia, De Nava,
Codacci-Pisanelli ed Agnelli.

11 Comitato si radunera prossimamente sotto la presidenza del-
l'on. Vittorio Emanuele Orlando.
Smentita. - L'Agenzia ßtefani comunica: « La notizia pub-

blicata, in data Berna 7, dalla Gasette de Lausanne, che sulla
rete ferroviaria italiana il trallico dello merci e i troni notturni
pel pubblico sono momentaneamento sospesi, è assolutamente de-
stituita di qualsiasi fondamento ».
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. (Agenzia IBtenmla

LONDRA, ô.- L'ammiragliato annuncia che 11 piroscafo Runo,
della linea»Wilson, ð affondato ieri nel pomeriggio in seguito ad
un urto con una mina nelle vioinanzo della costa orientale. L'equi-
paggio e tutti i passoggeri sono,salvi, tranne una ventina di' pro-
fughi russi.
LONDRA, 6. - Un.battello di salvataggio o parecchi altri fat-

telli si sono recati in tutta fretta sul luogo ovo è avvenuta la ca-

tastrofe del Pashfinder.
Si ha da fonte degna di fodo che il capitano o 50 o 60 uomini

dell'equijaggio-si sono salvati.
LONDRA, 7. - Due battelli da pesca l'linperialiste e il 1A•vig

sono affondati a causa delle mine nel maro del nord. Una parte
dell'equipaggio perita.
LONDRA, 9. - 11 Re ha inviato alle colonie il seguente pro-

clama :

Durante le ultime, settimane tutte le popolazioni dell' Impero e
delle colonie si sono nyesse, in, movimento, colla intenzione una-

nime di-fronteggiare e respingere un'aggressione senza precedenti
contro la civilta e la pace del mondò intero. Non cercai il conflitto
disastroso; anzi la mia voco si alzò sempre a favore della pace.
I miei Iblnistri fecero tutti gli st'orzi per attenuare la tensione

ed appianaro le difacolth, a cui 1Tmpero ,era estraneo.
Potevo tenormi in'disparte alloroho il suolo belga venne violato

e le suo città devastate, quando la vita della nazione francese era
minacciata di estinzionei Sarebbe stato sacrificare 11 mio onore e

votare alla distruzione la liberta del mio Impero e dell'umanità.
Le colonie hanno dimostrato di approvare la grave decisione, che

era necessario di prendere, accordandomi la loro assistenza com-

pleta e sono altrettanto deciso quanto l'Inghilterra a persoverare
insieme nella causa giusta sino ad ottenere un risultato soddisfa-
cente.

LONDRA, 9. - Camera dei lordi. - Lord Lansdowne legge 10
stesso telegramma letto da Asquith alla Camera dei comuni. Dice
che queste oferte.sono semplicemente meravigliose.
Rileva che alcuni di questi principi governano una popolazione

pia numerosa di quelle della Svezia e della Danimarca;-unodiessi
governa una popolazione due volte quella dell'Olanda.
Fra le oEerte ricevute di principi indiani, ve ne à una del

Maharajah di Misore di 50 laks di rupie. Da vari capi fa oferta
una nave ospedale, mentre il Maharajah di Rewa non soltanto
ofre tutto le risorse della sua Provincia, ma anche i suoi gioielli
Un altra Maharajah, settantenne,. chiede insisteniemente di partire
col corpo di spedizione aoeompagnato da un suo nipote diciasset-
tenne.

LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - All'aprirsi della seduta
il primo ministro Asquith annuncia che presenterà domani una dos
manda di crediti per aumentare gli efettivi dell'esercito.
Il sottosegretario di Stato per le Indie legge un lungo telegramma

del vicerá delle Indie che produce profonda impressione nell'assem-
blea e viene sottolineato da continui applaus!.
11 telogi•amma è un attestato commovente della Iealta dell'India

intera.
Il vicerà vi rivela che tutti i capi, circa settecento, hanno di co-

mune aecordo eferto i loro servigi personali e le risorse dei loro
rispettivi Stati per la guerra.
Ventisette fra questi Stati, i più importanti, mantengono truppe

imperiali, che furono messe immeliatamente a disposizione del Go-
verno fino dal principio delle ostilità.
Sono giunte lettere dalle contrade più lontane delle Indie, che

ofrono assistenza.

BERLINO, 9. - I giornali del matfino sono informati da'fonte
competente che è imminente la pubblicazione della direzione della
Banca dell'Impero, relativa alla emissione immediata del primo
prostito di guerra.
Vengono emessi un miliardo di marchi di buoni del tesoro

dell'Impero dal 5 per cento, ed inoltre cartelle del debito dell'Im-

pero al 5 per cento, non redimibili fino al 1 ottobre 1924.
11 prezzo di sottoscrizione per i buoni del tesoro, è di 97,50 per

cento, e per le cartello del debito pure di 97,30 per cento, ed iri
caso di iscrizione nel libro del debito dell'Impero con esclusione
dalla circolazione di 97,30 per cento.
I buoni del tesoro hanno una .durata media di cinque anni e

sono suddivisi in cinque sezioni ciascuna di 200 milioni di marchi,
che saranno sorteggiate per il rimborso nel periodo dal 1° ottobre
1918 al l° ottobre 1920, con estrazioni semestrali e saranno rim-
borsate al valore nominale in contanti.

L'operazione à così stabilita su pratiche basi perché sia por l'Im-

pero sia per il mercato del danaro non sarebbo stato esonto da dit-
ficolth tener pronta una così grande somma per11rimborso adu,na
sola scadenza.

Per l'emissione del prestito dell'Impero non õ stabilito un limite
massimo.

BORDEAUX, 9. - Il Consiglio dei ministri s1 à riunito stamane.
Il ministro della guerra, Millerand, ha sottoposto alla firma del

presidente della Repubblica un decreto che prescrive una nuova

visita medica per gli uomini riformati o esentati.
Quelli che in seguito a questo esame saranno riconosciuti atti al

servizio militare saranno immediatamente soggetti agli obblighi del
reclutamento. Quelli cho non risponderanno alla chiamata per la
visita saranno considerati come attí al servizio armato.
VIENNA, 9. - il Correspondeng Bureau pubblica:
L'Agenzia Reuter diffondo nuovamente la voce della morto del-

PImperatore Francesco Giuseppe.
Cib' costituisce una nuova prova della mancanza di scrupoli delle

agenzie e della stampa delle potenze nemiche, lo quali diffondono
notizie, la cui falsità 6 loro completamente nota. Vi sono ancora a

Vienna abbastanza rappresentanti di Stati neutri i quali possono
accertarsi quotidianamente della saluto dolPImperatore Francesco
Giuseppe che si occupa infaticabilmento dogli affari del Governo ed
accorda udienze.

Ieri, per esempio, egli ha ricevuto in prolungata adienza il mini-
stro degli estori, conte Berchtold.

PARIGI, 9 (ore 15,45). - Durante i combattimenti sulle rivo del-
l'Ourcq, le truppo francesi si sono impadronite di due bandiere del

nemico, che sono state portate oggi al quartier generale dell'eser-
cito, a Parigi.
Il generalo Gallieni ha consegnato la medaglia militare al soldato

di fanteria della riserva, Guilmard, il quale, di viva forza, si è im-
padronito di una di queste bandiere. Si tratta di uno stendardo ap-
partenente al 36° fucilieri di Magdeburgo, decorato della Croce di
Ferro nel 1870.

ROMA, 9. - L'ambaseistore d'Austria-U2gheria comunica le se-
guenti informazioni:
A Vienna si è rimasti molto meravigliati nel leggere nei comu-

nicati utnciali russi la notizia che la tortezza austriaos di Nikola-
jovsk era stata presa d'assalto, non esiátendo nella monarchia au-
stro.ungarica nessuna fortezza di tal nome.
Informazioni di fonte russa pubblicate ulteriormente, rendono evi-

dente che questo preteso glorioso fatto d' armi dell' esercito russo
non può avere per oggetto che Mikulajew. Quest'ultimo è un vil-
laggio di nessuna importanza a 37 km. al sud di Leopoli, che à
stato abbandonato volontariamente e senza combattimento dall'eser-
cito austeo-ungarico ínsieme alla stessa Leopoli e che ð privo di
ogni importanza strategica.
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Per ciò che riguarda i forti corazzati di Mikulajew essi non sono
che mi pt'odotto' dell'immaginazione cost fertile dei rodattori dei
comunicati¾u $4 i quali hanno d'altronde già dato prove inconte-
stabin dÑl! lóró genio poetico con l' invenzione delle notizie sulla

presa della fortegza di Loopoli, su una battaglia gloriosa presso
Leopoli a in una vittoria russa a Tomaszow.
In veri.4& 146 Leopoli.rÎó Mikulajew possodono delle fortifleazioni,

ma inveie sNuo ambedue piazzo aperte.
Alcune trincee di terra oventualmente fatte durante la battaglia

non fanno di una.piazza aporta una fortezza.
Il lottgre imparpiale, troverà forse difficile di rendersi conto del

valoro eàatto delle vittorie russe, inventate dal comando in capo
dAlfescróiÑ I'ussog ingrandite a Pietroburgo, ornate a Londra e

glorificato.a Parigi.
Tuttavia.la migliaia di prigioniori di guerra russi trasportati in

Austria-Unglieria danno una prova palpabile degli scacchi che l'e-
sercito russo.ha súbito finora.
Secondo lo ultirão notizie porvenute recontissimamente all' Am-

basciata di Austrig-Ungheria da parte del quartiore generale au-

stro-ungrico la situazione degli escrciti austro-ungarici è ovunque
- eccellente.

LONDRA, 9. - Il principo Alberto, secondogonito del Re, ha subito
stamane una operazione di appendicite.
.
Le condizioni dell'informo sono soddisfacenti.

VIENNA, 9. - A proposito dell'udienza che il conte Szoegyeny,
già ambaseistoro austro-ungarico a Berlino, ha avuto luogo fer)
l'altt'o dal IÈporatore, Szoegyeny stesso ha detto ai corrispondenti
dei giornali:
Constato e gioia che l'Imperatore ha un asp.etto eccellente. Si

potrebboro narrare prodigi sulÏa sua attività o sulla sua energia
como so 16 notizio favorevoli del teatro della guerra aumentassera
la sua rosistenza o lo sue forze.

LOND & 9. -- I giornali della sera pubblicano un dispaccio il
quale dice, cho un vaporo da pesca riferiseo che una cannoniera

inglese caftt bu Vapo e di pesca che aveva collocato mine e che
no aveva acora altro 200 a bordo.
BORD AU 9. - Duõ navi mercantili tedesche sono state offon-

dato nell'Oceano Átlantico dal Condè e dal Descartes assistiti dal-
l'incrociatoro nglese liristol.
LONDRAT O (oro 2.21). -- Un telegramma da Simla annunzia

l'invio di sottantamila soldati dalle Indie in Europa. I capi sono
molto entusiasti dÏ aiutare la madre patria ed invieranno inime-
diatamento ancora tro brigate di cavalleria e prenderanno a loro
carico parto dello speso dol corpo di spedizione.
BERLINO, 9. - µImperatore ha conferito al generale colonnello

von Hindenburg l'ordini del merito.
BERLINO, 9' - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pubblica una

nuova descrizione di Helferich, direttore della Deutsche llank, delle
condizioni in cui si trova il Belgio.
Aleune località sono completamente distrutte, in parte a causa

dei combattimenti, in parto a causa degli attacehi a tradimento av-
venuti dojo la capitolagone pacitlca.
Al contrario la grando' città industriale di Verviers ð complota-

mento intatta; la stessa Liegi,non presenta cho in_ rari puntitrac-
ciel della guerra.
Fra Liegi Tirlemont OVe le nostre truppe si avanzano sopra un

largo tronte, l'aspetto della regione à come se esse non avessero

toccato il suolo.

In nessuna parte si ha l'impressione che le nostre truppe ab-
biano bruciato e distrutto senza bisogno. La stessa Tirlemont ð

complëtaniente inçolume.,A Loyanio i solf quartieri distrutti furono
quelli in ohi ivvennet'o aggressioni a tradimento e lotte perma-
nenti nelle vie.
Iinostro trupp salvarono quanto poterono.
A .Byuxelles non fu toccato un solo agtante i cui beni furono ri-

spetfiti a he duranto Ïo requisizioni fatto dalle nostro truppe.
Tutto ciò che vione acquistato da ciascun soldato ó pagato a con-

tanti. ;

La grande regione industriale di Charleroi stata quasi complo-
tamento risparmiata; tutte lo ofilcine sono intatte.
Nella valla della Mosa, Dinant è completamente distrutta, niaIk
ra¶o la capitolazione pácifica le nostro truppo furono, dop pa
rocchi giorni.di soggiorno, attaccato a colpi di arma da fuoco da,
ogni parto dagli a,bitanti.
Per la stessa ragione fu necessaria la distruzione per la maggior

parte della città gi Andenno ,o di altre localitå della valle della
Mosa per violazioni dello leggi, di guerra.
L'impressione gonoralo è che le truppe tedesche non distrugsAro

che.quei luogi ove la dura necessità della guérra lo fichiese o
quando la condotta degli abitanti rose inevitabili le più sevore rap.
preëaglie.

OSSERŸAZIONI METEOROLOGIGHB
del R.Osservatorie astronomieeal Collegio Romane

9 settembre 191&
L'altezza dolla stazione ò di metri

. . . . . 50.ð0
11 baromotro a 0*, la millimeta e' al mare . , 765.1
Tormometro eentigrado al nora . . . . . , ,

27.0
Tensione del vapore, in-mm. . . . . . , , , 13.09
Umidità relativa, in -contosimi , , , . . . .

49
Vento, direzione , , , , , , .. . . . . . . .

SE

Volooithinkm.., ...........,, 5

stato del cielo . . . . . . . . . a . . . , , 3[4 nuvolo
Temperatur massima, nolle 24 ore . . .. . . 27.2
Tom eratura minima, hL . . . . . . . , , , 16.9
Ploggia in mm. . . . . . . . . . . . . . .

-

9 sett mbre 1914.
In Europa: pressione massima di769 sui Balcani, minima di75

su Petrogègd.
In Italia nelle 24 oro: la pressione barometrica è abbàÙ

ovunque intorno a 2 mm.; la temperatura è stazionaria sulle re
gioni meridionali, aumentata gltrove; cielo quasi sereno a sud e

Veneto, nebbioso sulle coste titroniche, vario altrovo; pioggeroll
in Sicilia, Calabria e Appennino centrale·
Barometro: massimo 767 sul mar Jonio, minimo 763 sullàBoacli

di Bonifacip.
Probabilità:
Regioni settentionali:Yentimoderati 1 quadranto; olelo Varlo

temperatura stazionaria.
Regioni appenniniche: Venti nioderati meridionali; cielo Vakio'

con pioggerelle sulle alte medie regioni; temperatura aumentata.
Versante adriatico: venti moderati intorno sud; oielo nuvoloso

sulle alte medie regioni, vario il rimanente; telhporatura statio-
naria; mare mosso.
Versante tirrenico: veitti alqualito forti 3° quadrante; cieli

voloso con pioggerelle sulle alte medieregioni, vario altrove; tem-
peratura seiroccale; mare agitato coste sarde.
Versantejonico: Venti moderati 1 quadrante; cielóvariocoli

pioggerelle; temperatura diminuita; mare mosso.
Coste libiche: venti moderati intorno Greco; cielo nuvoloso com

qualche pioggerella;-temperatura diminuita; mare qua e lå agitato.
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Bollettino meteorico dell'uilicio centrale di meteorologia e geodinamict
Roma, 9 se;tembre 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

STAZIONI STAZIONI - -

de I e i e 1 o del mare massima minima de I e i elo del mare massima mmim

ore 8 ore 8 nelle 54 ora ore 8 ore 8 nelle B ore

Liguria , Toscana

Porto Maurizio . . . 8[4 coperto . ,legg. mosso 24 0 22 0 Lueca . . . . . . . 112 coperto - 28 0 17 0
Ban Remo . . . . . 3(4 coperto

,
calmo 27 0 20 0 Pisa

. . . . . . . . 3;4 coperto - 29 0 l& 0
Genova . . . . , , coperto calmo 27 0 21 0 Livorno . , , , , . l¡2 coperto calmo 27 0 18 0
Spezia . . . . . . .

' 3:4 coperto çalmo 26 0 19 0 Firenze . . . . . . . 112 aoperto - 29 0 16 0
Arezzo . . . . . . . 112 ooperto - 29 0 17 0
Siena . . . . . . ,

sereno - 27 0 17 *

Piemonte
Grosseto . . . . . . sereno - 28 0 15 0

Cuneo
. . . . , , , ooperto - 28 0 16 0

LexioTorino . . . .-. , , coperto - 23 e 17 0
Alessandria

. .. , , S¡4 aoperto - 25 0 18 0
Novara

. . . . . . .
- - - - Roma

. . , , . . , eereno - 28 0 17 0
Domodossola . . . . ooporto * - 21 0 16 0

Versante Adriatico
Meridionale

Lombardia
Teramo . . . . . . sereno - 30 0 16 0

Pavia . . . , , . . ly4 aoperto - 20 0 15 0 Chieti
. . . . . . . serono - 25 0 18 0

Milano
. . . . . . . 3¡4 coperto - 27 0 17 0 Aquila . . . . . . . Ig4 coperto - 26-0 12 0

Como . . . . . . . 112 aoperto - 26 0 19 0 Agnone . . . . . . ,
sereno - 25 0 14 0

Sondrio
. . - - - - Foggla . . . . . . sereno - 20 0 18 0

Bergamo . . . 112 coperto - ‡2 0 17 0 Barl . . . . . . .' . serono calmo 25 0 16 0

Brescia . . . . . , ,
serene - 25 0 16 0 Leece . . . . . . . nebbioso ..... 27 0 18 0

Cremona
. . . . . . 3rd ooperto - 26 0 16 0

Mantova . . . . . . sereno - 26 0 15 0 Yersante
Mediterraneo
Meridionale

Veneto
Taranto . . . . . . sereno calmo 28 0 17 O
Caserta . . . . . . 1¡4 coperto - 30 u 18 0

Verona . . . . . . . lyt coperto - 26 0 16 0 Napoli . . . . . . . Igt ooperto calmo 27 0 20 0
Belluno . . . . . . 114 coperto - 24 o 13 0 Beneventò . . . . . sereno - 27 0 15 0
Udine.

. . . . . . .
sereno - 25 0 15 0 Avellino . . . . . . l¡2 ooperto - 24 0 11 0

Wreviso
. . . . . . . 3g4 ooperto - 26 0 14 0 Mileto . . . . . . . sereno - 27 0 15 0

Vieenza . . . . . . Ig4 ooperto - 25 0 10 0 Potenza
. . . . . . sereno - 25 0 14 0

Venezia . . . . . . 114 coperto calmo 24 0 16 0 Cosenza . . . . . .
- - -

-

Padova . . . . . . . 112 coperto - 24 0 15 0 Tiriolo . . . . . . . sereno - 28 0 14 0
Bovigo . . . . . . . 3¡4 aoperto - 27 0 15 0

ßicilia
Romagna-Emilia

Trapani . . . . . . sereno calmo 29 0 20 0
Piacenza . . . . . . l¡4 eoperto - 24 0 15 0 Palermo

. . . . . . sereno calmo 27 0 18 0
Parraa . . . . . . ,

sereno - 26 0 17 0 Porto Empedocle . .
- - - -

Reggio Emilia. . . .
1 4 eoperto - 25 0 17 0 Caltanissetta

. . . sereno - 25 0 18 0
Modena . . . . . .

I oggerto - 26 0 17 0 Messina
. , ,

. . ,
sereno calmo 27 0 19 0

Ferrara . . . . . .
I ooperto - 26 0 16 0 Catania . . . . . . sereno kalmo 25 0 19 0

Bologna . . . . . . lyt ooperto - 25 0 19 0 Siracusa . . . . . , 114 coperto calmo 26 0 19 0
Forli

.

. . . . . . . 112 cogrto - 24 0 17 0

Bardegna

Jifarche-Umória Sassari . . . , , , . 314 coperto - 28 0 21 0
Cagliari . . . . . . 314 ooperto mosso 09 0 18 0

Pesaro . . , , , . . 112 ooperto eallpo 25 0 18 0
Ancona

. . . . . , 112 eoparto calmo 24 0 20 0
LibiaUrbino .

.
. . . . . 112 coperto - 29 0 17 0

Macerata . . . . . lyt coperto - 25 0 19 0
Ascoli Piceno , , , 112 coperto - 29 0 17 0 Tripoli , , , , , . - -

Perugia. , , , , , , I¡4 eoperto - 27 0 l6 0 Bengasi , , , . . . - - i - ...

Direttore: G. B. BALLESTO. 11pnernfla delle afsn+e'19te. TUNNOR APFABLE, om••nta eenvoyahnr.


